
BOLLETTINO PARROCCHIALE DI RAUSCEDO E DOMANINS

«w

il
N4t»

1*

n

IV

41

*1^

Numéro Unico Dicembre 1994



Voce Amica

S O M M A R I O

DIREHORI RESPONSABILI:

Mons. Elvino Belluz

Don Giovanni Villolto

HANNO COLLABORATO:

Don Elvino Belluz

Giorgio Giccomeilo

Luigi D'Andréa

Pierino D'Andréa

A.C.R.

Luigi Luchini

Daniele D'Andréa

Mario Santé Léon

Club alcolisti in trattamento

Suore Scuola Materna

Loris Pancino

Andréa Luctiini

Vannes CLiiandotto

Irene Lenarduzzi

Alberto Candido

Meri Chiiarot

Renzo Maniago

Poolo Venler

Natale D'Andréa

Umberto Fornasier

Don Giuseppe Liut

Ennio Midena

Federico Lenarduzzi

Raffaella Lenarduzzi

Tamara Gaiatto

NELLA FOTO Dl COPERTINA:

Interne délia

Ctiiesetta di S. Giovanni

FOTOCOMPOSIZIONE E STAMPA:

menini / spilimbergo / 0427-2502

Rauscedo
A Natale siamo veramente tutti plù "buoni " pag. 3

Festeggiato Mons, Elvino Belluz
per 125 anni dl apostoloto tro noi 4

Pesta del Centenario délia Parrooohla 5

Quanta fatica per un'ora dl Catechismo alla settimana 6

Pesta degll anziani / Dal monde délia Scuola 7

Prima Comunione / Comunlone Solenne 8

Cronaca Parrocchiale 9

Un Incontro alla Scuola Materna

Storla dl Natale

' Organe: "Eppur si muove"

Convegno degll alcolisti In trattamento

Intervista al neo eletto SIndaco Ing, Sergio Covre

AssoclazIonI: Impegno sociale o tempo perso? ..

Pamiglle dl Rauscedo tra II 1587 ed II 1650

Per Vol Emlgrantl / Pesta del RIngrazIamento ...

Assoclazione Sportiva VIval Rauscedo

Calcio glovanlle: scuola dl vita

Amarcord 1969... 25 annI fa

Anne 1994, nella pace del SantI

ParroccPiia e Unità Pastorall , pag. 23

Domanins
Pesta In Pamiglla pag. 24

Blennio Pastorale sulla Pamiglla: 1994-1996 25

Commemorazione dl Don Galle MoscPietta 26

Patzûn: lontonl eppur vicinl 28

Domanins-Osjlek: continua II dialogo e la solldarletà 30

"Clasa dl Sopa" 31

Visita del Ministre MorcPil a Domanins 32

Prima castagnata paesana 33

E noI cosa dobblamo tare? 34

Dov'è finito II fazzolettone? / Glornata MIssIonaria Mondiale... 35

Lugllo: un mese per volare con 36

A Rocchetta Tanaro I fondi raccoltl per gll alluvionati

a Domanins e Rauscedo / A.P.D.S 37

Movimento GlovanI Domanins 38

A.S. Domanlns-RIcPiInvelda

ScorcI dl rivoluzione

Requisizlone bovina a Domanins
durante l'occupazione germanica del 1917-18 . . .

DomanislensI e Rauscedesl residenti In Venezuela

Un grazie a Zezl De Candide

Cronaca Parrocchiiale



iRauscedo 1 Voce Amicaf

A Natale slamo veramente più "buonl
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Eccoci ancora una volta a tu per
tu col Natale. E, puntualmenfe, anno
dopa anno. Il fenomeno si ripete:
qualche cosa cl prends; quasi auto-
matlcamente cl froviamo a parlare
del poverl, dei bambini, del malafi;
un'Improvvisa fenerezza si Impadro-
nlsce dl noi e facclamo case che

abitualmente non ci sognamo dl ta
re, ad esemplo aprire II porfafogllo,
solltamente ben chiuso, davanti al

bisognl degll altri; vorremmo che tutti
avessero II panettone, tassera tellcl,
soddistattl...

Tutti, più 0 mena, tinlamo per es-
sere contaminati da questo cllma dl
bontà.

Ma perché a Natale tutti a preoc-
cuparcl del poverl, a dard penslero
dei sotterenti, ad accorgersl degll al
tri? Perché questa esploslone dl
bontà? La raglone é molto semplice:
dal "sentirsi buonl" all'essere convinti

e soddistattl di esserlo II passa é brè
ve. Corne é breve II passa per ridurre
la nostra carità (natallzia e non) ad

uno struttamento per "sentirsl buonl".
E slamo nel circolo vizloso délia

"buona cosclenza".

Per stuggire a questo rischlo la
strada c'é: quella dl rendersl conta
che II Natale non deve servire a tard

sentire buonl "cattivl"? Deve creare

In noi una cattiva cosclenza. E' Il Na

tale con tutto porta con sé (regall.

carità, beneticenza, ecc.)? DIventa
o rischia dl diventare una mastodon-

tlca operazione per godersl la soddl-
stazlone dl una buona cosclenza.

Per stuggire a questo rischlo la
strada c 'é: quella dl rendersl conta
che II Natale non deve servire a tard

sentire buonl "cattivl", deve creare In

É

Ai Rauscedani

oicini e lontani,
l'Arciprete formula
tanti Doti Augurait

di Buon Natale

e Felice

Anno Nuooo
su tutti IriDocando

abbondanza

dl dblnl faoorl
dal ISeonato Redentore

noi una "cattiva cosclenza" sulla no
stra protonda carenza dl amore. A
Natale non nasce qualcuno che vie
ns a tranquillizzarci ma ad ImpletarcI,
a scuoterci, ad Interpellarcl. Cristo
non nasce per plaudire alla nostra
bontà, ma per metterla In discussio
ns. "Egll é - came Simeone - un se-
gno dl contraddizione"

Abblamo mal pensato perché cl
accorglamo del bulo? E' semplice:
perché esiste la lues. Se non esistesse
la lues non sapremmo che cosa é il
bulo. La stessa cosa vais pr l'egoi-
smo nel contronti deU'amore, délia

cattiverla nel contronti délia bontà.

Cristo che nasce a Betlemme é la

lues grazie alla quale scopriamo le
tenebre che ci awolgono, é Vamore
che cl rivela l'egolsmo In cul stiamo
Immersl, é la bontà che cl ta cono-

scere la cattiverla che è In noi. E' Il

"segno dl contraddizione" per cul cl
accorglamo, dobblamo accorgerci,
che slamo al bulo, che slamo egoisti,
che slamo cattivl. Tutt'altra cosa che

tard "sentire buonl", come cl é co-

modo pensare.
Il Natale e tutto II resto segnl l'Inl-

zlo délia scoperta dl quanta poco
slamo realmente buonl, generosi, ca-
rltatevoll, e di quanta bisogno abbla
mo dl "diventarlo" sul serlo.

DON ELVINO

DON GIOVANNI
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Festeggiato Mons. Elvino Belluz

P©r ' 25 anni di apostolato tra noi
Il nostro Parroco 25 anni fa scendeva da monti di Claut per assumere la par-

rocchia di Rauscedo dopo la rinuncia di Don Giovanni Deiie Vedove. Don Elvino
avrebbe desiderato fosse passata sotto silenzio la data de! 25 maggio, ma il Con-
siglio Pastorale ha voluto una festa per la circostanza con una messa solenne, pré
sent! i sacerdoti délia forania.

Il Parroco esprime viva riconoscenza agli organizzatori e assicura preghiere
per i fedeli di Rauscedo, soprattutto per gli anziani ed ammalati.

;y -

Nellefoto: in alto un momento délia Celebrazione per il 25° Anniversario dalla venuta del Parro
co Don Elvino, sotto, il Parroco con i confratelli.

LEHERA APERTA

Al PARROCCHIANI

Carissimi,

da circa 25 anni sono in mezzo a
voi e passa dire di travarmi bene,

anche se la missiane del prete aggi
è diventata più difficile.
Vivenda in intima camuniane di

spirita can vai, ha partecipata a
mamenti tristi e a manienti felici
délia camunità.

Mi avete aiutata in tante case e vi

sana ricanascente. Ha imparata
giarna per giarna a canascere il
vastra cuore, la vastra sensibilità.

Ha apprezzata il vastra impegno
nei vari campi dell'attività. Mi
avete edificata per la vastra fede e
per la partecipaziane alla messa e
aile varie celebraziani.

Sappiama perd che agni quadro
ha anche la sua ambra.

Chieda venia se mi permetta di
evidenziare alcuni aspetti negativi
che suppanga tutti varrete rime-
diare.

Non passiama dimenticare, per
esempia il brutta vizia délia be-

stemmia, l'eccessiva lavara festi-
va, la parnagrafia diffusa anche
ne lie famiglie, un certa rilassa-

menta dei castumi, la paca presen-
za e preaccupaziane dell'educa-

zione dei figli.

Faccia vati che ilNatale abbia a

segnare un mamento di ripresa
morale e spirituale per tutti.
Cardialmente,

DON ELVINO

A lato i bravi cuochipreparano la cena comu-

nitaria in occasione del centenario.
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Festa del Centenario délia Porrocchlo
La festa del 1° Centenario délia parroc-

chia ha avuto une svolgimento particolarmen-

te solenne.

Preparata da un triduo di predicazione da
parte di un Padre di Madonna di Rosa ha avu
to il suo culmine con la messa del vescovo e

dei sacerdoti délia forania.

Durante la celebrazione il Vescovo ha

esortato a continuare a vivere le tradizioni re-

ligiose del paese ed ha annunciato che la par-
rocchia è stata elevata ad arcipretale.

La notizia è stata accolta con tanta gioia

ed entusiasmo.

Al termine ella messa hanno parlato il

parroco, Giacomello Giorgio a nome délia co-
munità ed il dott. Castelli Commissario Prefit-

tizio.

Il saluto al vescovo è stato portato pure

dalla bambina D'Andréa Deborah.

E' seguita poi nei saloni dei vivai la cena
comunitaria alla quale hanno partecipato oltre

300 persone-ottimamente preparata dalle va
rie associazioni, in particolare dai bravi alpini.

N. 8890 Prot.

i  SENNEN CORRA

VESCOVO DI CONCORDIA-PORDENONE

Nella aolenne cirooatanza délia celebrazione del

1° centenario délia fondazione délia parrocchia di Rauscedo,

in segno di particolare considerazione e di riconoecimento

dello spirito altamente crietiano di quei fedeli, i quali si

sono sempre prodigati Per il decoro délia loro chiesa, aoco-

gliamo ben volentieri la domanda a Noi incoltrata e

DECRETIAMO

che la chiesa parrocchiale di Santa Maria e San Giusepe di

Rauscedo abbia in perpetuo il titolo di Arcipretale e i suoi

pastori durante aunere quello di Araiprete.

Il présente deoreto sarà conservato nell'Archivio

parrocchiale di Rauscedo.

Pordenone, 8 settembre 1994

Il CaAcelliere V.
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Le varie rappresentanze delle Associazioni presenti alla celebrazione. Alcuni organizzatori brindano al termine délia cena soddisfatti perché
tutto è andato bene.
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Un momento délia celebrazione. Un coro improvvisato al termine délia cena del centenario.
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Quanta fatica
per un'ora di catectiismo alla settimana

I ragazzi sono vivaci, distrotti e diffi-
cilmente si riesce o tessere una tela di

contenuti spirituoii, soprattutto se oiie

spoiie c'è una fomigiio che non voloriz-
zQ i'importanza dei messoggio evon-

geiico o che non stimoio ia presenza
ossidua dei propri figii ail'oro di cate-

chismo. Moiti ragazzi sono presi do tan
te attività: "calcio, musica, judo, paiia-

voio e poi il tempo proiungato a scuo-

la"... Non si riescono a stabiiire nè il

giorno, nè i'ora in oui tare éatechismo.
Tutto è importante, mentre il CATECHI-
SMO sembra essere aU'uitimo poste;

PERCIO' CE' DA CHIEDERSI SE ANCHE

DIO E' ALL'ULTIMO POSTO... In questa

realtd e con questi problemi ci trovio-
mo a lovorore e a soffrire.

Bisognerebbe essere più ottimisti

ma non sempre si riesce! I Genitori che
leggeranno questo articolo, ci rifietta-
no e siano più vicini ai catechisti... affin-
chè ii Catéchisme fotto alla nostra gio-
ventù sia sostenuto da più interesse da

parte dei Genitori, cosî ci sarà più inte
resse anche da parte dei tigli.

ALTRiMENTI DOVE VA IL NOSTRO

CRISTIANESIMO?...

Aperti aile novità

La vite sarà nuova se voi sarete nuovi
APPELLO DELL'ABBE PIERRE Al GIOVANI

Diventate competenti. Siate appassionati. Abituatevi ad essere
padroni di voi stessi. Dominatevi per peter essere efficaci e
all'altezza dei compito meraviglioso che vi sta innanzi e che vi
mostra la vera grandezza deH'uomo.

Voi che siete giovani, che hen presto assumerete le vostre re-
sponsahilità di uomini, di persone, di cittadini dei monde, dite
a voi stessi che sarete la più felice o la più infelice di tutte le ge-
nerazioni che siano mai esistite sulla terra.

Se entrate nella vita con questo stupido pensiero: "lo, io, io: io
voglio essere felice. Non voglio nessun maie agli altri. Non sono
cattivo, ma degli altri non m'importa nulla. Io, la mia carrie-
ra, il mio successo, la mia promozione, i miei soldi, il mio pia-
cere", guai a voi! Grazie a Die, la hrutalità degli sconvolgi-
menti che stanno già apparendo qua e là nel monde spezzerà
certamente nei prossimi anni tutti colore che saranno cosi stu-
pidi da non aver altro scopo nella vita che il loro io. Grazie a
Die, perché forse questo aprirà loro gli occhi, prima che non
ahhiano rovinato questo hreve momento, questi pochi anni...
(...) Ma se voi giovani entrate nella vita con il desiderio di esse
re felici (...) ma anche con l'intelligenza che viene con la "sag-
gezza" quando si è cominciato a "gustare quanto sia belle
amare"; se entrate nella vita con la volonté di essere felici nel
servizio compétente, qualificato, efficace, délia felicità di tutti,
oh! allora siete degni di invidia, voi che ora avete vent'anni.

da: Abbé Pierre, Lettere aU'Umanità

EMI, Bologna 1991, p. 52

A.C.R.: CERCASI BAMBIN!

DISPERATAMENTE

"Siamo amici, che regalo" con questo

slogan si apre il nuovo anno di attività dél

ia azione cattolica.

Da anni, ormai, rappresenta un punto

di incontro tra ragazzi e giovani non solo

mediante cartelloni, scenette, giochi ecc...,

ma anche con momenti di riflessione e dia-

logo.

Purtroppo, soprattutto negli ultimi

tempi, si puô tristemente constatare la

scarsa partecipazione dei ragazzi agli in-

contri domenicali. Ciô è forse dovuto al

fatto che la domenica mattina rappresenta

per molti l'unica occasione settimanale per

concedersi qualche ora di sonno in più.
In ogni caso non esiste alternativa, in

quanto tra tutti i giorni délia settimana,

questo, è l'unico in cui i ragazzi non sono
impegnati con la scuola, l'allenamento, la

partita, il corso di musica, ecc...
Probahilmente, il prohlema dei mo

mento settimanale "scomodo" non è l'uni

co, dato che i benefici offerti, da questi in-

contri dovrebbero spingere il ragazzo (ed i

genitori) a compiere qualche piccolo sacri-
ficio. Esiste quindi una questione di di-
sinformazione o comunque non si è in gra-

do di cogliere la molteplicità di aspetti po-

sitivi dati dall'A.C.R. Per questo una rapi-

da sintesi dei programma e dei metodo di
lavoro risulta necessaria.

Durante l'anno di attività dell'Azione

Cattolica, si affrontano vari argomenti

concernenti il tema proposto dallo slogan

(scelto quest'ultimo per Tintera diocesi).
I ragazzi sono divisi in tre gruppi,

comprendenti tre fasce d'età: dai 6 agli 11
anni, dai 12 ai 14 anni ed un terzo gmppo

per i ragazzi oltre i 15 anni. Questa suddi-
visione agevola la comunicazione fra edu-
catori e ragazzi e créa nuovi legami d'ami-
cizia.

L'A.C.R., offre quindi la possibilità di
affrontare argomenti che .spesso,'per man-

canza di tempo, non vengono trattati in
ambito familiare e scolastico. Non solo,

grazie a degli incontri diocesani, zonali ed
ai campiscuola, i ragazzi possono entrare
in contatto con coetanei appartenenti a

paesi (quindi a realtà culturali e sociali) di-
versi, consentendo loro di ampliare i pro

pri orizzonti. Oltretutto, quest'anno, c'è
stato Tinserimento tra gli educatori di gio

vani leve piene di entusiasmo e di voglia
di fare.

Che dire di più?

Confidando in una prossima massiccia
affluenza di ragazzi agli incontri domeni
cali vi salutiamo.

GLI EDUCATORI
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Festa con gli Anziani

I partecipanti alla festa con gli anziani.

Corne tradizione anche quest'anno si

è celebrata in parrocchia la festa con gli
anziani.

I partecipanti hanno assistito alla san-
ta messa, acocmpagnata dai canti délia
eorale, durante la quale è stato ammini-
strato anche il Sacramento degli Infermi.

Ritrovo poi nella sala parrocchiale do-
ve si sono svolti canti, scenette, un mini

concerto con il maestro Contardo e quindi

un signorile rinfresco.

Da rilevare la scarsa partecipazione

degli invitati con grande amarezza delgi
organizzatori.

Grave incidente

finito bene

Tutto il paese ha vissuto giorni di op-
prensione per la salute délia glovane
BIsuttI MIrlam dl Ottavlo, rimasta grave-

mente folgorata dope aver toccato un
paie délia lllumlnazlone pubbllca.

Fortunatamente le cose sono an-

date bene e dopo uno permonenzo dl
uno qulndlclno dl glorni In ospedole MI
rlam ho potuto rltornore a casa com-
pletomente guorlto. La fomlgllo rlngro-
zio quanti si sono odoperotl a soccorre-
re rinfortunoto flgllolo.

Dal mondo délia Scuolo
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Quest'anno la scuola elementare di

Rauscedo è frequentata da 75 alunni com-

presi fra Rauscedo e Domanins.

Nel corso de! '94 tutti gli alunni hanno

partecipato ad attività organizzate; a feb-

braio la mascherata, a marzo-aprile la festa

degli alberi, il corso di nuoto a fine anno,

la festa degli aquiloni a ottobre, con l'ini-

zio del nuovo anno scolastico sono iniziati

i laboratori-teatro che svilupperanno abi-

lità relative alla drammatizzazione, alla

musica, alla danza, all'educazione all'im-

magine. I primi prodotti di laboratori ver-

ranno socializzati nell'ambito dei rapporti

scuola-famiglia in occasione del Natale.

Da qualche giorno, la scuola dispone

di una nuova fotocopiatrice acquistata con

il contributo délia Cassa Rurale, délia

C.R.U.P., délia Società del Friul-Kiwi,

Stalla Sociale, del Consorzio Agrario,

deir Amministrazione Comunale e delle

famiglie degli alunni.

CoscrIttI del 1944

la classe 1944 del Comune dl S.

Giorgio délia Rlchlnveldo ho festegglo-
to II troguordo del clnquant'onnl. Non è
moncota la Messa dl ringrozlamento
celebrata dal nostro Porroco a S. Gior

gio e pol il ritrovo In un amblente délia
zona per la cena. NumerosI I coscrIttI dl
Rauscedo. Nel registre del Battesiml del
1944 le nascite sono stote 32. Che diffe-

renza oggl anno 1994, tre sole nascite!
Animatore délia testa Volpe Luigl Pu

Michèle.

Coscritti del 1928

La classe 1928 del Comune mérita

un eloglo. Puntualmente ognl anno si
incontrono, ascoltono la Messa di rln-

grazlamento e poi si ritrovano In un lo
cale délia zona per II pranzo e per pas-

sare alcune ore dl sana allegria. Ales-
sandro Partenio è sempre II promotore.

Benedizione case

La benedizione delle tomlglle verrà

fafto anche quest'anno durante II pé

riode délia Quaresima. Passando per le

case II parroco ha Incontrato unani

mité dl consensi e molta plù gente.
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Prima Comunione
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Dodici quest'anno i bambini délia prima comunine che hanno vissuto la giornata indimenticabile
del loro primo incontro con Gesù. Commovente la messa e ottima la preparazione di questi bambini
curata da Suor Camilla con l'aiuto di D'Andréa Alessandra.
I bambini sono: Fabbro Alberto, D'Andréa Simone, Lovisa Francesco, Zanchetta laura, Barnes Sa-
ra, D'Andréa Claudia,, D'Andréa Simone, Marchi Francesco, D'Andréa Daniele, Zanin Liana,
Fornasier Susanna, D'Andréa Rossella.

Pellegrinaggio
a Lourdes

Anche la nostra parrocchia
ha partecipato al pellegri
naggio che l'UNITALSI dioce-
sana promuove ogni anno al
santuarlo délia Madonna.

Sefte i pellegrini, più 2 dl Do-
manins: pochi ma fanta
gicla e soddisfazione la sfes-
so. Lourdes è un'esperienza
di fede alla scuola délia Ma
donna.

Il miracolo dl Lourdes non

consiste tanfo nelle guarigio-
ni fisiche ma nelle pace Infe-
rlore che si gode, nella forza
morale che viene accresciu-

fa, nella rassegnazione lllu-
mlnafa che cl viene Infusa di

trente aile disgrazie.

Comunione Soienne
Celebrazione

délia Cresimo

*1

mi
i m i

Seconda le indicazioni délia Chiesa la Comunione Soienne si dovrebbe celebrare in quinta Elemen-
tare, nelpassaggio dalle Elementari aile Medie.
Quest'anno, per rendere più responsabili i ragazzi è stata celebrata in prima Media. Il cambiamen-
to è stato accolto bene e i ragazzi hanno partecipato con entusiasmo alla loro festa. Un grazie espri-
miamo ai Catechisti Luigina D'Andréa e Suor Ornella.
I ragazzi délia Comunione Soienne: D'Andréa Suellen, D'Andréa Paola, D'Andréa Arianna, D'An
dréa Guendalina, D'Andréa Lorena, Gollino Rita, Fornasier Linda, Turchetto Elena, Eeon Federi
co, D'Andréa Fabiano, D'Andréa Filippo, D'Andréa Mauro, D'Andréa Giorgio, Basso Simone,
Basso Erik, Fabbro Loris, Moretti Nicolas, Bellomo Paolo.

Domenica 23 Aprile 1995, otta-
va di Pasqua, il Vescovo sarà tra
noi per conferire il Sacramento dél
ia Cresima a 30 adolescenti,

La celebrazione délia Cresima
costituisce sempre un awenimento
per la vita di una Parrocchia.

È il donc dello Spirito Santo che
viene elargito ai giovani, dono di
luce e forza interiore,

È un momento di grazia per la
Comunitô che si raccoglie intorno
al Vescovo, successore degli apo-
stoli per pregore con fede rowivo-
ta, per ascoltare la parola del Si-
gnore con migliore disponibilità,
per rinnovare gii impegni délia te-
stimonianza cristiana.

Auguriamo ai Cresimandi di
aprire il loro animo alla luce che
viene dal Signore, per vivere se
conde quegli ideali cristiani che re-
cano un bene per loro sfessi, una
consolazione per i familiari, una
crescita di gioia e di credibilifà per
tuffa la Comunità.
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CRONACA PARROCCHIALE

Matrimoni

— D'AGNOLO SANTE

e D'ANDREA ALESSIA

— RlZZOni FRANCESCO-GIUSEPPE

e FORNASIER LAURA

— FORNASIER CORRADO

e BASSO ROSANGELA

— PESCATORE ROBERTO

e BERNABEIALINA

— CESARINI PAOLO

e FORNASIER SABRINA

— BERTUZZI ALFREDO

e INFANTI lOSEPHINE

— BERTO CLAUDIO

e INFANTI GIANNA

— ZANETTE GIANPIERO

e DE MONTE LORETTA

Matrimoni fuori Parrocchia

— ZANEHE MAURO e BASSO DANIELA

a S. Martino al Togllomento

— FABBRO STEFANO e SEDRAN ANNA

G Provesano

— LENARDUZZI MANUELA

e TONINO ALESSIO a Cosarso

— LOVISA MARIO e GALASSO ROBERTA

G S. Giorgio Dello Rlch.do

— D'ANDREA STEFANO di Luigl

e TURCHET DONATELLA

G Spilimbergo

— PERESSINI MARIO

e FORNASIER RAFFAELLA a Dlgnano

— D'ANDREA NATALE di Mario

e DEL LARGO ANNALISA G Pozzo

— D'ANDREA LUISA

e GlUSTI RINO DONATO

G Madonna Di Rosg

— LOVISA MAURO

e PETRACCO TIZIANA g Spilimbergo

— MARCHI EZIO e TOFFOLUTTI PATRIZIA

G Gaio-BasegllG

— LOVISA GIORGIO

e D'ANDREA VANIA

G S. Giorgio Beoto Beltrondo

Nozze d'oro

I conlugl D'Andréa Secondlano e Can-
cian Inès hanno festegglato nell'lntl-
mltà dellG famlglia 150 annl dl matrlmo-
nio. Alla messG di rlngrazlamento II par-
roco ha rivolto agi! sposi cordlall auguri
per Gitri traguardl.
Moiti I telegrammi ed attestatl dl augu-
rlo sono pervenuti ogll sposi d'oro.

Bottesimi

■ BORTOLUSSI SILVIA

di Benito e dl Beacco Marisa

natG 1993

- D'ANDREA NICOLA

di Renzo e dl Sacllotto PgoIg

nato 1993

- BASSO FABIO GASTONE

dl Pompeo e dl De Carli Donatella
nato 1993

- FORNASIER VALENTINA

di Cesare e dl Plasentln Marisa

nata 1993

1994 - Nati e Battezzati

- D'AGNOLO ELISA

di Santé e di D'Andréa Alessia

- D'ANDREA FILIPPO

di Stefano e dl D'Andréa Barbara

- DAL MAS SARA

di Luclano e dl De Stefano Franco

Diplomoti

- D'ANDREA JESSICA

Maturità Sclentifica

- D'ANDREA TIZIANA

Maestro DArte

- D'ANDREA RUDY

Perito Agrorlo

- FORNASIER FULVIO

Perito Agrorlo

- LOVISA SONIA

Rogioniera

- MARCHI SARA

Moturità Sclentifica

- GOLLINO USA

Maturité Clossica

- D'ANDREA SOLIDEA

Perito Turistico

Vive congrotuiozioni
ci neo laurecti

- Fornosler Marco dl Notollno

si è loureoto a Podovo

In Ingegnerlo Chlmico;

- D'Andréa Donlele dl Luclano

si è loureoto a Mllono

alla Nuovo Accodemlo delle Belle

ArtI In Art DIrector Pubbllcitarlo;

- Crovoto Ellsabetto tu Mario

loureoto In Lettere a Trieste.

RAUSCEDO NON POTRA' MAI DIMENTICARE
QUESTE RICORRENZE

8 SEHEMBRE 1894

Rauscedo diventa Curazia indipendente

21 GlUGNO 1957 - Diventd Parrocchia

8 SETTEMBRE 1994 - Diventa Arcipretale

Auguri a

Paolo

D'Andréa

e Silvia

che si sono

sposati

in Nuovo

Messieo

Dai Registre
dei Matrimoni

nel 1945 si sono sposati:

- D'Andréa Amos-Luigl

e Moretti Mofalda-llda

- Sotlro Rottoele (do Stlgnono RC)
e D'Andréa Evelino dl GIno

- Bosso Gluseppe dl LIno

e Conclon Ida dl Santé

- Colzolai Settimlo dl Fiesole

e De Poull Clello tu Gluseppe

- Lenorduzzl Egidio dl Pletro

e D'Andréa Llvlo-Caterlna

tu Gluseppe

- Plttoro Rlccordo-Pletro dl Mottio

e D'Andréa Emma dl Celeste

- Lenordon Bruno dl Simone

do Ferlolo e Bosso Evelino dl Angelo

- D'Andréa Ello-Gluseppe dl Celeste

e Bosso Mario Pozlento dl Luigl

- D'Andréa Paolo dl Donlele

e Cesorlnl Roso dl Celeste

- D'Andréa Guerrino di Angelo
e Fornosler Reglno di Luigl

Anno 1970

- Drigo Giorgio dl Domonlns
e Léon LucI dl Mario

- D'Andréa Angelo di Luigl

e D'Andréa Evo-Anno dl Anselme

- Bet Adrlono dl Luigl

do S. Vendemlono (Treviso)

e Cocitto Sllvono dl Attlllo

- Londo Renzo do Cesorolo

e Fornosler Anno-Morla dl EgIdIo

- Gusto Mario di Gluseppe

do Provesano

e Fornosler Polmlro dl Gluseppe

- Angell Pletro dl Luigl do Tesis
e Fornosler Antonletto dl Achille

- Fornosler Franco tu Arcongelo

e D'Andréa Mario dl Natale

- Ornello Albertino-Nono do Zoppolo

e D'Andréa Anno-Morla fu Ettore



Voce Amica Rauscedo

Un incontro alla Scuola Materna
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1954-1994: la nostra Scuola Materna ha 40 annL 1 bambini délia Scuola Materna.

Domenica 19 Giugno,

nel pomeriggio, è stata ce-

lebrata la Messo dl ringrazio-

mento al Signore per le Suc

re ed II personale che hanno

lavorato per II buon funzlo-

namento délia Scuola Ma

terna.

Nella preghiera è stato rl-

cordato il defunto Don Gio

vanni Delle Vedove, le pri

me Sucre e olcunl Alllevi

scomporsl perché dol cielo

chledono al Signore di be-

nedire questo Istituzione Por-

rocchiole. Dopo la Messo,

celebroto do Mons. Elvino, I

bomblni si sono esibiti con

contl e donze; la loro sempll-

cltà e spontoneità, offerte al

genitori, ho riscosso lunghl

opplousl fro i numerosi pre-

sentl.

Anche i bomblni dl 40

onni fa hanno espresso la lo

ro gloio nel ricordore I priml

onni deU'asilo, con un conto

e la drommotlzzazione dello

storlo dl "Coppuccetto Ros-

so".

Il fermorsl, per godere

delle cose sempllcl, entron-

do nel monde del bomblno,

porto negll odulti, presl dalla

vite frenetico del giorno

d'oggl, glolo dl vivere: un

grande volore che va sem-

pre sostenuto per rlnsoldore

nelle nostre comunità l'unità

e l'omore.

Dopo la récita è stato of-

ferto ai convenuti une buo-

no postasciutto e vorl dolcl

preporoti dalle momme.

Con Questa Sacra Happresentaz^one por^iamo tanti Au^un di Buon bla-

tale a tutte le famiglie, in particolare lo vogliamo fare ai nonni, nonne,

anziani e ammalati. Auguri anche di Buon Anno, ricco di pace, gioia e

serenità da tutti i bambini délia Scuola Materna e dalle Suore.

\r fMT

Il 19 Giugno 1994 con i bambini, Suore ed

Autorité abbiamo festeggiato il Quaranlesimo

Anniversario délia nostra Scuola Materna e

con esso è stato ricordato l'arrivo delle Suore e

tutte quelle che in vari modi hanno prestato il

loro servizio.

Attraverso questa foto di gruppo... diciamo un

vivo grazie a quanti in diversi modi hanno col-

laborato per la buona riuscita délia festa.
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Storia di Natale

La gente, massa informe ribollente; non si
deve sottovalutare la gente. Il titolo promet
te una storia? E io vi racconto la storia.

Natale, rimasto solo al mondo dopo la

morte di suo padre, decise di andare in cer-
ca di fortuna fuori del suo paese. Vendette

le sue quattro carabattole tarlate e parti, il
fagotto degli stracci sotto il braccio e i soldi
in scarsella. Cammina e cammina, quando

fu stanco e affamato alzô gli occhi e vide
un'osteria.

"Buon giorno" disse all'oste. "Avete

qualcosa da mettere sotto i denti?"
"Quando ci sono i soldi, in osteria si

trova sempre da rosicchiare e da tracannare
a volonté" gli rispose costui.

"Bene. Datemi un pezzo di pane, un

bicchiere di vino e un boccone di compana-

tico".

"Ahi, ahi!" pensô l'oste "questo qui è
un tignoso. Ma lo sistemo io." Poi disse
forte: "Vi portero due uova sode".

"Va bene. Vada per le uova!"

Dopo mangiato Natale chiamô il conto.
L'oste con un lembo del grembiule diede

una pulita alla tavola, poi tirô fuori dal ta-
schino del gilè un pezzetto di matita e scris-
se: "pane, venti soldi; vino una lira; uova
duemila. Totale, duemila e una lira e venti

centesimi".

"Ah, questa sî che è buona" disse il gio-
vane ridendo. "Si vede che dappertutto si
trova gente allegra, che ha voglia di scher-
zare./ DUe uova duemila lire? Ah, ah, ah!"

"Io non scherzo per niente" disse l'oste.

"Dico sul serio, perché io quelle due uova

le facevo covare, e nascevano i pulcini. Poi,

diventati capponi ben pasciuti, li portavo in
piazza e compravo un maialino. Lo ingras-
savo, e dopo un anno lo vendevo e compra

vo una vitella. Allevavo anche quella e, di-

ventata grande, la mandavo alla monta.

Passato il suo tempo, quella partoriva un vi-

tello, Slattato il vitello, la mungevo e ven

devo il latte. In capo a un anno, coi soldi

del latte e del vitello ingrassato, mi compra

vo una casetta. Quanto puo valere una ca-

setta come questa? Almeno cinquemila li
re! In fin dei conti, si puo dire che le uova

ve le ho date a meno di metà prezzo."

"Voi siete pazzo. Che modo è mai que

sto di ragionare?" gridô il povero Natale.

"Calma, giovanotto, non state ad offen-

dere. lo non sono né pazzo né ubriaco. Se

non mi pagate, vi faccio chiamare in giudi-

zio, e poi vedremo chi ha ragione!" fece

l'oste sostenuto.

E, detto fatto, corse a denunciarlo. 11

giorno dopo Tusciere consegnô a Natale la

chiamata e il giovane, disperato, sapendo

cosa vuol dire avere a che fare con i tribu-

nali, pensô di doversi trovare un buon av-

vocato. Infatti aver ragione va bene, ma se

poi uno non sa spiegarsi, davanti ai giudici
ha sempre torto. Camminava per la campa-
gna, immerso nei suoi pensieri. In quella
passô davanti a un orto, dove un friulano
stava zappando, cantando a squarciagola.

"Beato voi, che siete allegro, lo inve-

ce..."

"Non credere, giovanotto. Ognuno ha le

sue gatte da pelare. Credi che io non abbia
le mie? Perô son contento lo stesso, perché
so che quello che fa il manico aile ciliege,

aiuta più volentieri la gente allegra. E' inu
tile star troppo a filare sopra le cose. Rac-

contami cosa ti é successo!"

Natale gli spiegô il fatto, dicendogli che
gli occorreva un avvocato difensore. Il friu
lano lo ascoltava, e ogni tanto brontolava:
"Ti venga un accidente!".

Poi, quando l'altro fini di parlare, si
propose come avvocato.

"Ma voi siete un contadino... Come vo-

lete far l'avvocato, con tutte le astuzie che

ci vogliono?"

"Tu non pensarci. Domani vai al pro-

cesso. lo verrô a difenderti, e vedrai che in

un modo o nell'altro il Signore ci aiuterà."

Aile nove del giorno dopo Natale era in
tribunale, sul banco degli accusati. C'erano

l'oste col suo avvocato e il giudice al suo

posto. C'erano tutti, mancava solo il friula

no.

"Dov'é il vostro avvocato? Perché non

é ancora venuto?" domandô a Natale il giu
dice, pieno di impazienza. L'accuato non

seppe cosa rispondergli. In quella si senti

per le scale il rumore di uno che cammina

con gli zoccoli. Toc, toc, toc. La porta si
aprî, e apparve il contadino.

"Siete voi il difensore? Perché cosî in

ritardo?" domandô il giudice.

"Mi scusi, signor giudice. Stavo semi-
nando l'ultima manciata di fave cotte, e vo-

levo fmire il lavoro" fece lui.

Seminare fave cotte?! Tutti nell'aula

cominciarono a torcersi dalle risa. L'avvo

cato dell'oste afferrô la palla al balzo; "Va

bene essere corti di cervello, ma da quando

in qua si seminano fave cotte?"
"Da quando dalle uova sode nascono i

pulcini, signor avvocato" disse il contadi
no, serio serio. Cosa poteva fare il giudice?
Nient'altro se non mandate assolto Natale,

che se ne andô contento come una pasqua.

Bene, ora che vi ho raccontato la storia

dell'orso, lancio tre proposte per il paese;

COSTITUIRE UN CONSIGLIO SU-

PERIORE (délia barbatella), con i massi-

mi dirigenti di tutte le aziende vivaistiche
del paese (e dintomi), in modo di creare un
grosso polo délia vite, che diventi tenden-
za trainante sui mercati comuni. Ciô per-

metterebbe di eliminare la concorrenza dei

prezzi, di pianificare le aree di mercato
con una presenza strategica, di recuperare

le nicchie di mercato sottosfruttate e avere

un utilizzo più razionale delle rimanenze
di magazzino di tutte le aziende.

PENSARE UNA REALTA' MA-

CROECONOMICA del paese, cioé pro-

gettare dei percorsi di lavoro in sinergia tra
vivaistica, Cantina Sociale e Friulkiwi, che

varino in diversi campi di operazioni. Per
quanto mi compete, ad esempio, studiare
un profilo d'immagine comune per i pro-
dotti del nostro paese. Si avrebbe cosî che

una singola azione commerciale per il no

stro vino, finirebbe per essere sfruttata an
che dalla vivaistica e dagli altri prodotti,

per intenderci. Inoltre un profilo d'imma
gine é un marchio di qualité positivo quan

do si opéra sui mercati intemazionali, co

me quelli dei nostri prodotti.

MATURARE UN CONCETTO DI

MORALE, DI PROGRESSO E DI TOL-

LERANZA, che sbordi gli argini delle

vecchie fedi e guardi con un cerchio più

intemazionale, come lo sono i luoghi dove

si consuma il prodotto del nostro lavoro. E
per fare questo, che non é poco, c'é una

prima regola: la Curiosité.

11 paese cresce e si unisce quando qual-

cuno curiosa in giro e gli altri tollerano, e

quindi si predispongono ad imparare ciô

che c'é di buono. E la gente, invece, cresce

quando i giovani invecchiano e i vecchi

ringiovaniscono. Morale délia favola, co
me diceva il mio amico; "lo bôe, quanche

la mussa a si era abituada a sta sensa man-

gié, a mi é muarta!".

D'ANDREA DANIELE
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Organo: "Eppur si muove'
Si Intravede finalmente un orizzonte

più chiaro per la reolizzozione deli'or-

gono: il porere fovorevole dello So-
vrointendenzo delle Belle ArtI dovreb-

be finalmente "sbioccare" le perples-

sltd délia Commissione DIocesana dl

Arte Sacra che aveva dl fatto blocca-

to I lavorl. NelTuItlmo Incontro con I

Commissarl della Sovraintendenza si

sono dlponotl i dubbl clrca II poslzlona-

mento dello strumento dietro l'altore

mogglore che, perô, dovrà essere po
ste "a piano terra" e non su un piano
rlolzato come In un primo momento

prospettoto.

A ciô si è dovuti arrivare per armo-

nlzzore la spiccata appariscenza dello

strumento rispetto all'altare, sacrltlcan-

do un po' lo spazio riservato al coro
che nella versione "sopraelevata" sa-

rebbe stato plù ample e contacente.

Il nulle esta scritto degll Organisml

sopracitati dovrebbe arrivare quanto
prima e quindi rimettere In moto II lavo-
ro deH'organaro (Zanin dl Codrolpo) In
modo de concretizzare l'opéra nel cor

so del prossimo anno.

Nel passoto période, essendocl tro-

votl In une tase dl stalle burocratico

non cl slamo sentitl dl promuovere l'an-

nuale raccolta dl tondl: lo vorremo tare

nel prossiml mesl anche se slamo con-
sopevoll che l'attuale momento dl

"stanco" economlco cl costringerà a

procostlnare I tempi del pogomentl.

Slamo comunque tlduclosi che

quando ovremo lo strumento potremo
megllo apprezzorne la validité e quIndI
essere plù sensiblll aile Iniziative che
portino ad une soluzione définitive an

che per quanto rlguordo II totto eco

nomlco.

Come oblettivo per l'inougurazlone

cl slamo posti la testa dell'B settembre

1995,

Con II Vostro aluto sperlomo dl po

terie tore.

COMITATO PER L'ORGANO

Gli Alpini a Timau
Ogni anno gli Alpini passano alcuni

giomi in montagna.

Quest'anno la scella è caduta su Ti

mau.

Il soggiorno si è concluso con la Messa

al Campo celebrata dal nostro parroco sali-
to lassù per condividere con gli alpini al-
cune ore serene in mezzo al bosco Ira canti

e nostalgici ricordi.

Bravi tutti - in particolare il Présidente

Sergio Presotto.

Un penslero deil'emlgrante

VIttorîo Marchi dl Rauscedo

VALÎIS

Anzulut dal clampanill
sol tornàaf pàr un pù di dis
si ti guardi II mi rîis e là i giàlt
chl no fi diis.

Tàor a tàor ti vàs

oui vîint

e ti guardis la tà int
a tîmp ai pasa, i torni via,
i partis un pùuc vaint
i ti guardi, no ti rîis, ti as iudùut
a mès vaiiis.

Azuiut dai ciampanlii
ariodisi in paiis.

Inaugurazlone
Cassa di Risparmio
Sabato 30 settembre u.s. la Cassa di

Risparmio di Udine e Pordenone ha inau-

gurato la sede di Rauscedo.
Moite le autorité e tanta gente. Dopo la

benedizione del locale e il taglio del nastro

da parte dell'avv. Comelli, tutti si sono
portati presso i vivai per i discorsi ufficia-
li. La corale ha intrattenuto i convenuti

con l'esecuzione di cori molto belli. Infme

è seguito un signorile rinfresco per tutti.
VIVAT - CRESCAT - FLOREAT

Foto d'altri tempi
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Sul Sagrato della Chiesa appena usciti dalla messa di apertura dell'Anno Scolastico 1942.
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Convegno degli alcolisti in trattamento

Sergio D'Andréa

ho vestito il solo

Sergio D'Andréa di Morino, il gior
no 7/9/1994 ho indossoto ii Solo di

Fronte Froncescano.

La notizia aiiieta ia nostra comu-

nità e noi gii auguriamo di proseguire
su questa strada tanto cara a Dio.

Ora Sergio si trova a Pontebarba-

rono (Vicenza) in un seminario fron

cescano per compiere ii noviziato.
i suoi amici sono moito contenti

per lui e per la sua famigiia.
Pregheremo per lui affinchè sia

forte e non si lasci sopraffare dalle dif-

ficoità che possono incorrere nei suc

cammino di fede.

Tanti auguri Sergio.

D'ANDREA GIANLUCA

Ci si chiede spesso chi sono gli alcoli

sti. Qualcuno dice i più deboli, qualcuno i

depressi, altri gli sfortunati o peggio anco-

ra i viziosi.

La relatà non è cosî semplice. Non esi-

ste "l'alcolista".

Esistono tanti alcolisti, ciascuno con

una sua storia personale.

Alcolista si diventa passando per moite

strade.

Solo la partenza è uguale per tutti: co-

minciare a bere. Tutti gli alcolisti sono sta-

ti bevitori moderati. Un metodo per aiutare

chi ha problemi alcool-correlati e le loro

famiglie è il "metodo Hudolin" dal nome

dello studioso che lo ha inventato. Lo stru-

mento di cui si avvale è il club degli alcoli

sti in trattamento. Il club è un'associazione

privata, che si basa sulla delTaiuto-mu-

tuo aiuto e délia solidarietà tra famiglie

che hanno lo stesso problema. Tutti aiuta-

no tutti e aiutare tutti vuol dire aiutare se

stessi. Il club è costituito da nuclei familia-

ri con problemi di al

cool dipendenza.

Le famiglie

contrano una volta alla

settimana. Negli incon-

tri sono affrontatc in di-

scussione tutte le pro- HT
blematiche di interesse

collettivo o individuale

che i membri vogliono 4
discuterc. Il club ha un 1m

operatore, preparalo e J

motivato, che funge da

catalizzatore delle co-

rnunicazioni. |*>>
La frequenza al

club non ha limiti tem- "

porali. Più del 70% del- '

le famiglie che entrano * ^
nel club risolvono sta- » , -

bilmente il loro proble- foto: i oartecNellefoto: i partec

Ima e cambiano la qua
lité délia loro vita.

Nel comune di S.

Giorgio délia Rich.da

da 11 anni è attivo un

club che si riunisce

ogni martedi sera nella

sede del poliambulato-

rio.

Non è una setta più

o meno segreta. E' una

porta aperta aile fami

glie in difficoltà, un

ruolo importante nella

rete di solidarietà délia

comunità. Chi desidera

avere informazioni puô contattare i soci

del club, partecipare aile sedute, chiedere

chiarimenti, ascoltare storie ed esperienze

personali e scoprire che anche per il pro

blema alcool c'è una via d'uscita, la possi

bilité di intraprendere una strada diversa,

di cambiare stile di vita.

A completamento di quanto sopra

enunciato e a dimostrazione délia vitalité e

spirito di iniziativa dei club ci sono sempre

da ricordare le varie iniziative intraprese.

Non dimentichiamoci infatti delle serate di

sensibilizzazione e soprattutto délia serata

teatrale che tanto successo ha avuto.

In detta serata, compléta in ogni suo

aspetto, si sono trattati inizialmente i pro

blemi alcolici e di seguito c'è stata la rap-

presentazione teatrale stess

Taie iniziativa si puô ritenere vera-

mente riuscita essendoci anche la parteci-

pazione di autorité ed associazioni, parte-

cipazione che si spera continui per similari

iniziative future.

ipanti al convegno.
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Una chiacchierata

con il neo eletto Sindaco

Ing. Sergio Covre

Una chiacchierata con il neo eletto

Sindaco di S. Giorgio délia Rich.da,
Ing. Sergio Covre da Rauscedo.

Sergio Covre 31 anni ingegnere in-
segnate e libero professionista abita a

Rauscedo con genitori, non è sposato.

Quali sono state le motivazioni che

hanno fatto si del suo impegno in politi-
ca?

E' nata quasi per caso da un'iniziativa

di un gruppo di persone che hanno ritenu-

to giusto impegnarsi per la collettività ed

in seguito è scaturita la mia candidatura.

Corne vede questo impegno, e con che

spirito ha iniziato questa nuova avventu-

ra?

Dal punto di vista deH'impegno è si-

curamente gravosa sia per il tempo che

bisogna dedicare che per i problemi da
affrontare; lo spirito è di servizio e certo

non riteniamo di avere la bacchetta magi-
ca. Affronterô i problemi uno alla volta

preparandomi su ognuno anche con l'aiu-

to di tutto il Consiglio Comunale.

Quaie sarà ii rapporto che Lei e ia

sua compagine di giovani terrà con

V eiettorato?

Il proposito è quello di mantenere un

contatto reale con i cittadini ascoltandoli

ed informandoli sulle scelte operate.

In seguito deii'uitimo verdetto eietto-

raie, ii quadro poiitico dei nostro Comu-

ne è notevoimente mutato. Secondo Lei

quaii sono state ie ragioni di un si forte

mutaniento?

Sinceramente il più sorpreso dell'esi-
to delle votazioni sono io. Ritengo che ci

sia stata al di là di tutto una grande voglia

di cambiare, forse questa lista è riuscita a

presentarsi come compagine diversa dalle

tradizionali, aiutata in modo non margi

nale da una notevole spinta giovanile.

La Sua Compagine a che cosa si ispi-
ra ed in quaie parte di eiettorato ha "pe-
scato"?

Penso, come già detto, da una buona

parte dei giovani che hanno a loro volta

coinvolto anche generazioni diverse.

Quaie spazio avrà neiia considera-

zione amministrativa ii mondo dei voion-

tariato, deiie associazioni?

E' nostro compito coinvolgere il più
possibile le associazioni di volontariato

impegnate nel nostro Comune. Il loro

ruolo riteniamo dovrà essere di trasmis-

sione e collegamento tra il cittadino e

l'amministrazione.

Si sente moito pariare oggi giorno di

efficienza: per Lei che cos 'è ?

L'efficienza consiste nel rispondere
completamente e prontamente aile esi-

genze collettive. Come raggiungerla? Bi-

sognerà impegnarsi nei vari settori che si

possono identificare nei servizi che l'am

ministrazione deve dare al cittadino.

Ed ii rapporto con i partiti come sarà,

pare che neiia formazione deiia iista ii

abbiate voiontariamente tenuti fuori per
poi in campagna eiettoraie avete diciamo

cosî chiamato in soccorso gii "Amici"

deiia Lega.

Fremetto che anche in fase di forma

zione délia lista ci siamo sempre dichia-

rati simpatizzanti délia Lega Nord e non

ci siamo appoggiati a questa solo in una

fase successiva.

La nostra lista è comunque una lista

civica alla quaie contribuiscono diverse

persone con le loro varie esperienze e

idéologie.

Come riferimento poiitico abbiamo

scelto la Lega Nord perché ci sembra co

munque, anche in questo momento, l'uni-

ca forza politica nuova e diversa dalle tra

dizionali.
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/ partiti che ruoio devono avere neiia

reaità nostra?

I partiti devono esistere purchè riac-

quistino il loro ruolo istituzionale di forze

ideali per sviluppare progetti politici di
una democrazia in fase di enorme cam-

biamento.

S. LEON
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ASSOCIAZIONI

Impegno sociale: volore o tempo perso?
La risposto o questo interro-

gativo potrebbe essere un ter-
mometro par misurore il grodo

di "moturltà sociale" (non

considerando quelle Inteso

corne coopérative anche se

le stesso spirito è fondamenta-
le anche In quel campe) di

une comunità come la nostra.

Facendo una anallsl all'ln- i
dietro dl una trentina d'anni e ■

valutando i risultati che si sono I
concretizzotl in questo campe ■

(paraître mol complutamente J
quantlflcoblll In quonto certi acJE
interventi sono sicuramente

espressi come dall'insegna-
mente evongellco "... non far

sapera alla mano destra quel-
le che fq la sinistra...") Il bilan- lUoret
clo appare amplamente posi

tive. Blsogno dire che in que

sto senso il ruolo "moggiore" è stqto
svolto dal monde dalle ossoclazlonl o

comunque do gruppi dl persone che
honno lovorato par un comune oblettl-

vo. Quelle che appare évidente e che

a sua volta lascla nuovi Interrogativi è

la constatazione che tutto questo

monde dalle ossoclazlonl e dell'impe-

gno sociale si è retto e tuttora si ap-

Il corett

Paesello

Gioiose suonavano le campane,

chiamando le persone

vicine e lontane

NoI bimbi allegri cl ritrovavamo
sulsagrato,

glocando a rincorrerci
a perdifiafo

L'aria odorava di fieno

appena seccato e

con il carrefto passava

Borfulin con il gelato

Ah! giovinezza schietfa
passava troppo in fretta

più lesta di un giro
del Monumento

con la bicicletfa

îll|
o giovani délia Corale di Rauscedo.

poggla (anche se adesso In misura mi
nore) sul iovoro traînante dl poche per

sone. Dl contre cl sono troppe persone

che non honno moturoto questo espe-

rlenza perché non si è stotl copocl dl
coinvolgere o pernchè non si sono la-
sclote coinvolgere torse perché non
convinte del volore che é alla base dl

un impegno dl questo tlpo.

Alloro viene spontanée porsl questo

demanda; dedlcore tempo, Idee, rlsor-

se par promuovere momenti dl solldo-
rletà, di aggregozione, di culture, dl di-
vertimento che senso ho?

E se clé ho volore, quonto slomo dl-

spostl a "Investira" dl nostro par con-
cretizzore un oblettivo sociale?

Nel nostro poese operono diverse
ossoclazlonl: torse non tutti ce ne oc-

corgiomo ma II Iovoro che svolgono é
un Iovoro Importante e Impegnotlvo
che richlede costonzo, socrltlclo, spIrIto

di servizio.

Chi si dedico a queste cose le ta

per convinzione, par II gusto dl operore
anche per gll oltrl, moturondo espe-

rienze soprottutto umone; non si ospet-
tono gesti dl grotltudine e se dl tonte in
tonte questi vengono, servono per rl-
caricore le batterie dell'entuslasmo per

nuove Inlzlotive, per Intondere corog-

glo contermondo che quonto si sto fa
cendo é utile per r"arricchlmento" dl
tutti.

Sono momenti omorl quondo q une

manitestozione orgonizzota, a une por-

tlto o a un concerto non si hq quel mi

nime dl parteclpozlone, dl Interesse

che glà dl per sé sarebbero grotltlconti.
Mo cl slomo mai chlesti come sorebbe

cupo la vito di una poese se non ci fos

se chi promuove o reoiizzo Inlziotive
che interessono e coinvolgono tutte le
persone? Spesso, se non cl fosse chi or-
gonizzo carte ottivltà vedremo ridotte
o Inesistenti opere che sono bosllori e
Indispensobili per io stesso vito: pensio-
mo solo che coso roppresento un'os-
soclozione nel campe sociale e dalla
solldorletà (Corltos, Croce Rossa) o

dell'asslstenza; penslomo a che volore

ho in una comunità come la nostra

una ossoclazione di donotorl di songue

o dl orgonl (chi ho ovuto esigenze di
questo tipo le puô volutore).

E quonto vole II Iovoro dl un'oltro
ossoclazione, sportive, culturole o

umonitoria che sia, tendante a costrui-

re ed impegnore giovani su volorl posl-
tivl, rendendolo consopevole di certi
indirizzi "devionti" che ii monde offre?

Se 0 queste demande obblomo rispo
sto: "niante"... slomo sicuramente fro

quanti pensono che Impegnorsl nel so
ciale slo effettlvomente une perdlto dl

tempo; se invece obblomo risposto
"vole, é Importante, serve..." slomo fro
quanti credono che i'Impegno in que
sto direzione é quolcoso di Importante

per "orrlcchlre" la nostra vito e quello
degll oltrl, fro quanti possono guordore
al future con un minime di serenitô e di

flduclo.

Perse potremo porci oncoro une

demanda: abbiomo fotto abbostonzo

perché questi volorl si possono reolizzo-

re? Se moturiomo nello convinzione

che nello socletà c'é blsogno anche

del nostro contributo facciomoci avon-

tl: In questo campe c'é Iovoro per tutti.
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Famiglie di Rauscedo tra il 1587 ed il 1650
La fine de! Cinquecento segno l'inizlo

di un perlodo povero di eventi, povero di
uomini, povero di pensiero, povero di tut-
to.

L'ogricoituro ionguivo, i'industrio non
esistevo, ia miserio e ie epidemie imper-
versovono da per tutto. i nostri poesi po-
gorono un grosso contributo di cadoveri

durante la peste dei 1630 di oui ii Manzo-
ni ci ha iasciato un lugubre panorama,
Da un documento deii'archivio parroc-
chiaie di Domanins, che si riterisce alla di-

stribuzione dei trumento alla popoiazione
durante la tremenda carestia che si eb-

be negli anni 1628-1629, si riieva che ii tru

mento ero saiito a ducati 10 io staio cioè

a lire 62, mentre in tempi normaii ii costo
osciiiova tra ie 12 e ie 20 lire. Alla carestia

seguî poi peste bobbonica che seminô
strage in tutto ii Friuii.

La maggior parte dei registri canonici
riguardanti quel periodo sono ondoti per-
duti pertonto non possiamo dire quanti
siano stati i morti di inedia o per maiattia,
Gii storici dei tempo dicono che io popo
iazione dei tempo diminuî in quel periodo
di oitre un quinto.

A cavaiio tra ii XVi° ed ii XVii° secoio

Rauscedo ero un piccoio poese con une
cinquontina di obitonti; solo dopo ii 1653
superô i 100. Do un inventorio tatto dai

pievano di San Giorgio risuito:

Anime di comunione neil'anno 1618

S. Giorgio n. 64

Aurava n, 82

Cosa n. 30

Rauscedo n. 29

Pozzo n. 34

Totale anime n, 241

Anime di comunione neil'anno 1619

S. Giorgio n,

Aurava n.

Cosa n,

Rauscedo n.

Pozzo n,

Totale anime n. 263

Anime di comunione neil'anno 1619

S. Giorgio n. 80
Aurava n. 85

Cosa n. 52

Rauscedo n. 62

Pozzo n. 55

Totale anime n. 336

Neila prima metà dei XVil° secoio i

roggruppamenti tamigiiori (chiamati tuo-
chi) 0 Rauscedo erano une dozzino e nei

1783 divennero 24.

Tutti sono desiderosi di conoscere ie

origini ed ii signiticato dei proprio cogno-
me. Con questo studio, bosoto sui doti
trotti dai registri dei battesimi, dei morti e
dei motrimoni esistenti presse i'orchivio
pievonoie di Son Giorgio, pensiomo di
aver soddistatto in parte queste curiosità.

Anzitutto dobbiamo ricordare che i
cognomi hanno una diverse origine:

1) io maggior porte nascono dai no
me proprio, voriamente aiteroto, di celui

che ie circostanze eressero a copostipite
di una casata; in questi casi i cognomi so
no detti "postronimici";

2) in oitri casi l'origine risoie ad un so-
prannome dovuto a quaiità tisiche dei
copostipite 0 dai mestiere deiio stesso o

daiia iocaiità di provenienza.
in generaie i cognomi si tissorono nei

XV° secoio, ma ce ne sono di onteriori e

di posteriori. Primo di questo periodo, ie
persone venivano distinte, nei casi di

omonimia, con il nome dei padre e dei
nonno, es.: Giovanni di Francesco tu

(quondam) Leonardo,

Nei tempo, poi, moiti cognomi hanno
subito delie voriozioni cousote do errori di

registrozione. Quaiche voita succedevo
che, chi andovo "eue", cioè che pren-
devo dimoro neiio casa deiio sposa, ia-
sciava (aimeno tino alla fine dei Seicen-

to) ii cognome avito e prendeva quelle
deiio mogiie.

Deiie odierne tamigiie di Rauscedo, ie
più entiche sono: i Basse, i Bertuzzi, i Bisut-
ti, i D'Andréa, i Fabbro e i Voipe.

Daremo qui in ordine aitabetico ii pro-
spetto dei cognomi presenti tra ii 1587 e ii
1650.

- BASSO (1590 - présente). Detti an
che Bas o Bassi. ii cognome é derivato
daiia stature dei copostipite. Une tami
giie Basse esistevo anche a Pozzo. A Rau

scedo troviomo présente Domenico che

sposô Voientino do cui nocque Bernardi
ne nei 1618, Luco nei 1624 e Sebostiano,

do questi discendono gii ottuaii.
- BERTUZZI (1550 - présente). Detti an

che Bertuz, Bortus, Bertuzzi, Bertuzo, Ber-

tuzzo, ecc... Potronimico diminutivo di

Bortoio. Nei 1587 troviomo presenti quot-
tro tamigiie: 1) Domenico sposoto con
Comiiia che generô Fieiisobetta (n. 1586),

Domenico che poi sposô Voientino e
Giovanni dette Suerzo che sposô Mario di
Oiivo di Domanins. 2) Sebostiano sposoto
con Mario che generô Mario, iustino (n.

1587)e Bortoiomeo che sposô Giocomo.
3) Bernardine dette Bidin che generô Bar
bara (n. 1589). 4) Giuseppe sposoto con
Francesco che generô Morcantonio (n.
1590) che sposô Catterino di Bosaideiia,
Giovanni che nei 1616 sposô Anna Cubi-
no di Aurava, e Giocomo che sposô nei
1623 Mario di Arzene.

- BiSUTTi (1587 - présente). Forse
doii'etimo bis bigio = grigio, trovo simiiitu-
dine con bisor do cui bissoro. Ii copostipi
te à Bortoiomeo (m. 1619) sposoto con
Giocomo e dette anche Bisut o Bisutto.

Do lui discendono gii ottuaii.
- D'ANDREA (1550 - présente). Gio

vanni quondam Natale generô Domeni
co sposoto nei 1588 con Leonardo Urbo-

ni do Ovoiedo, Biogio sposoto con Mario
Bertuzzi ebbe sette tigii e Natale sposoto
con Francesco ebbe a sua voita cinque
tigii.

- DE PAOLi (1590 -1880). Leonardo de

Poolo moiinoro generô Domenico (n.
1611, m. 1681) che a sua voita generô
Francesco (n. 1655), Marco ecc. Questo

tomigiio trosmigrô in Americo nei 1880.
- GRiSO (1587 - estinto). Antonio tu Bo-

stiono sposoto con Mario generô Giusep
pe (n. 1605), Giovanni, Sebostiano, Anto

nio e Mario.

- RiSSOTTO (1587 - estinto). Da Pietro e

Andreono (m. 1660) nocque Giocomo
che sposô Francesco e generô Leonardo
(n. 1654) e Giocomo (n. 1661).

- ROSSO (1550 - estinto). L'etimo è évi

dente. Gregorio q. Francesco detto Cec-
00 ero mossoro dei nobiii di Spiiimbergo,
giô presenti a Cosa. Sposô Simono e ge
nerô Sobboto (n. 1587), Vincenzo e Lo-

renzo.

- FABBRO (1587 - présente). Etimo do

mestiere, Marco sposoto con Anna ge
nerô Domenico (n. 1606), Domenico

(1608), Mario, Catterino, Giuseppe (n,
1616) e Mottio. Do questi gii ottuaii.

- VOLPE (1630 - présente). Giovanni
Bottisto q. Potricio proveniente do Voivo-
sone si stobiii a Rauscedo per svoigere io
sua protessione di notoio. Sposoto con

Zonetto di Vincenzo Nodio pure di Voivo-
sone, generô Potrizio (n, 1636), i gemeiii
Ottovio e Vincenzo (n. 1642) e Louro (n.
1645). Do questi gii ottuaii.

Aitre tamigiie che per breve tempo si
termorono a Rauscedo nei periodo in
esome: BUZOL Domenico (m. 1689) spo
soto con Maddoieno e BUZOL Antonio

sposoto con Domenico (m. 1696). CESA-

RAT Giocomo con io mogiie Grozio (pré
sente 1680). DELL'ANNA Domenico con

io mogiie Comiiia (présente 1615-1660).

DE CANDiDO Vincenzo (présente 1680).
GASPARO Giovanni e Voientino (présen
te 1658-1682). MACCANiN Giobotto e

Domenico (présente 1624-1696). MARTI-
NUZZO Vincenzo con io mogiie Pierino
proveniente do Gestions (présente 1606-
1620). MULLA Marco con i tigii Domenico
e Antonio (présente 1616). MUSATTO Gio

como con io mogiie Giovonno (présente

1611-1666).

LUIGI LUCHINI



PER VOI CARI EMIGRANTI

Nell'imminenza delle festivifà Na-

talizie il pensiero corre a voi che

siefe sparsi nelle varie parfi de!

monda per assicurarvi il ricordo

deila nostra Comunità che vi terrà

spirifuaimenfe presenfi neiia

gioiosa ceiebrazione dei Natale
dei Signore.
La Fede comune neii'unico Saiva-

tore ci affrafeiii insieme e ci renda

tutti autentici testimoni dei mes-

saggio di amore e di pace che si

diparte dalla cuiia dei Dio fatto

bambino, convinti came dobbia-

mo essere che lui, il Saivatore di

tutti, resta nel mutar dei tempi,

degii uomini e deile umane vi-

cende il solo approdo di saivezza

dei nostro travagiiato mondo.
A voi giunga H vivo Augurio dei

sottoscritto e di tutta la Comunità

di Rauscedo per un Lieto e Sere-

no Natale ed un Felice Anno

Nuovo.

Un Cordiale e caro saiuto a tutti

voi.

LARCIPRETE

DON ELVINO

Pubblichiamo volentieri le

foto di paesani residenti in

Australia.

I coniugi D'Andréa Santé

Nuglit e Fornasier Livia si

sono incontrati dopo 41

anni con i cugini: Léon

Severina, Agoslino, Guido,

Franco. Grande la festa di

questo incontro storico.

Coltivatori diretti; Festa de! Ringraziamento
Il 27 Ottobre si è svolta Formai tradizio-

nale Festa de! Ringraziamento. Da tempo
era nata una nuova idea per questa ricorren-
za, la volontà di coinvolgere tutte le asso-
ciazioni di volontariato non solo di Rausce

do ma anche di Domanins. Sondato quindi
il parère di tutti i Presidenti e accolte le loro

disponibilità si è proceduto allo sviluppo
dell'idea.

La S. Messa celebrata dal Mons. Elvino

presso il luogo di lavoro dei VIVAI Coop.,
ha avuto dei momenti molto toccanti e si-

gnificativi quando sono stati portati all'alta-
re in segno di ringraziamento oitre i prodot-
ti délia terra, il cappello d'alpino per ricor-
dare i morti per la pace ed il valore di que
sto oltre all'impegno sempre profuso dagli
alpini in congedo per ogni cerimonia, i do-
natori di sangue per la sainte concessagli dal
nostro Dio e l'opportunità di rendersi utili
agli altri con il dono, le società sportive per
l'opportunità di poter crescere assieme in un
ambiente sano, cosî pure la corale. Alla fi
ne délia cerimonia religiosa il présidente di
sezione dopo aver porto un ringraziamento
alla presenza di tutti i presidenti delle varie
coopérative e a quelli delle associazioni, al
présidente provinciale délia Coltivatori Di
retti, al segretario di zona, al monsignor, al-

Un momento délia Ceiebrazione délia Messa in occasione délia Festa dei Ringraziamento.

le suore, ai giovani dei 3P. Ai ragazzi
delFA.C.R. e a tutte quelle persone che in
ogni occasione si mettono a disposizione
per la buona riuscita di ogni manifestazione,
è .stato messo in evidenza l'opportunità che
si ha, nonostante la crisi in cui versa attual-

mente il nostro settore, di potersi realizzare
come persone legate a fondamenti e principi
ormai quasi scomparsi in una società esa-
speratamente consumistica. Altresi è stato

cercato il ruolo fondamentale che ha, ma
spesso si sottovaluta o si dimentica, la don

na, donna coltivatrice, donna mamma. don

na amica, donna compagna per ogni giomo,
di ogni stagione. Fatto l'augurio al nuovo
sindaco per l'impegno che si accinge a svol-
gere, è stata effettuata la benedizione dei

veicoli seguita da un pranzo sociale. Per fi-
nire l'ultimo ringraziamento va ancora al
buon Dio per la sensibilità che ci ha dato e
la fortuna di aver potuto contribuire con una
somma di denaro raccolto attorno a questa
giomata per donarla con mani proprie a chi
in Piemonte è stato meno fortunato di noi.
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Nell'associazione sportiva calcistica

del nostro paese l'anno iniziato compren-

de 2 squadre. L'Under 18, che oitre rag-

gruppare giovani di tutto il comune, com-

prende anche ragazzi dei paesi limitrofi

come Vivaro. L'obiettivo che ci si prefig-

ge è che oltre i risultati sportivi agonistici,

si cerca di unire questi giovani in une spi-

rito di amicizia, impegno e disciplina.

C'è poi la prima squadra reduce da

una retrocessione dalla Promozione in I

categoria. Si deve perô dire che l'anno

scorso non è stato del tutto fallimentare,

perché economicamente è stato dimezza-

to il debito accumulato negli anni prece-

denti.

Data la situazione precaria in cui si

trova un po' tutto il paese, si è cercato di

riportare in squadra tutti i giocatori del

paese che militavano in altre squadre.

L'inizio dell'anno agonistico, non è

stato dei migliori, anche perché la squa

dra deve ancora calarsi nella mentalité di

gioco délia nuova categoria. In questo

senso il consiglio é fiducioso nella poten-

zialità dei propri giocatori dandogli co-

raggio e fiducia, certi che questo momen-

to critico si risolverà in breve tempo.

Si ringrazia il pubblico che segue ed é

vicino alla squadra sperando di poterlo ri-

pagare con migliori risultati.

CONSIGLIO DIAMMINISTRAZIONE I UNDER18 PROVINCIALE

Présidente

V. Présidente

V. Présidente

Segretario

O.S.

Cassiera

Consiglieri

D'Andréa Angelo

Fomasier Giuseppe

Marchi Danilo

Roman Gabriele

Bortuzzo Nicola

Fomasier Romina

Bassi Agostino

D'Andréa Elver

D'Andréa Roberto

D'Andréa Tonino

Fomasier Adelchi

Fomasier Dino

Fomasier Giuseppe

Marchi Fabio

Sigalotti Sergio

Revisore dei conti

D'Andréa Renzo

(Vivai)

Allenatore;

Fabbris Alberto e Lenarduzzi Ilario

Basso Valentino

Bisutti Natalino

Carniello Alessio

Covre Luigi

D'Andréa Celeste

D'Andréa Cesare

Cesaratto Emanuele

D'Andréa Michèle

D'Andréa Saverio

D'Andréa Sergio

D'Andréa Stefano

De Rosa Luca

Fomasier Alex

Fomasier Claudio

Fomasier Marco

Gesuatto Cristian

Pascutto Loris

Pellegrin Stefano

Fomasier Fulvio

Sigalotti Daniele

PRIMA SQUADRA

Allenatore: Filippuzzi Olveno

Avoledo Gianni

Basso Paolo

Bellomo Roberto

Bisutti Elia

Cesco Ezio

Coral Michèle

D'Agnolo Santé

D'Andréa Denis

D'Andréa Fabio

D'Andréa Giuseppe

Fabris Alberto

Fomasier Oscar

Marchi Federico

Masiero Paolo

Mirolo Roberto

Moretti Claudio

Padoan Alessandro

Scaramuzzo Angelo

Tesan Claudio

Tmant Alen

Fomasier Luca

Amadio Renzo

Marin Fabio

Gry Toni

Querin Emanuele
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Alcune iinmagini

dell'incontro amichevole

del A.S. Vivai Rauscedo

con l'Udinese Calao.
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I trionfi di Lillehammer

visi d'angelo e facce di bronzo

Febbraio 1994

Visi d'angeio temprati dall'alito

gelido dei boschi di Norvegia, arros-

sati, abbruniti dal candore délia ne-

ve, segnati daila fatica immane, dal-

lo spasimo estremo per conquistare

Olimpia. Lungo sogno accarezzato in

lunghi itinerari soiatii e massacranti

tra aiiti ghiacciati e visiere appanna-

te di sudore.

Ed ecco l'urio di vittoria come

trionfo, come la rivincito, come ia

iungo confessione liberatorio di tante

appiicazione, di tanta cocciutagine

alla foiia ammirata, compétente di

Lillehammer.

L'uitimo strappo rabbioso di Fau-

ner, i'abbraccio morboso di Manue-

la alla neve dopo i'espiosiva cavai-

cata, la doice gioia di Deborah do

po lo slalom vincente.

Lascioteci queste immogini per

una sera sui manoscopi, lasciateci

questi visi d'angeio, queste impressio-

ni di fatiche appaganti, di corotteri

forti che inorgogiiscono ed entusio-

smono.

Non annacquateie con i riti veilei-

tari, fastidiosi ceiebrati daiie soiite

facce di bronzo impomotate, senzo

rughe di fatica. Riti di una retorica

che fa rabbia ed intristisce.

GIGI D'ANDREA
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I Giovanissimi délia "Richinvelda Calcio". Gli Allievidélia "Richinvelda Calcio".

La Richinvelda Calcio è già alla secon

da stagione di attività.

Dopo l'unificazione di tutto il settore

giovanile comunale cominciano a eviden-

ziarsi le potenzialità derivanti dalla conti-
nuità di un lavoro rivolto ovviamente a mi-

gliorare sotto l'aspetto caleistico ma anche

alla "costruzione" del gruppo su basi e

obiettivi più mirati.

Solo alcuni anni fa pareva impossibile

amalgamare i ragazzi e ancor più i dirigen-

ti di tutto il Comune per costituire una uni-

ca compagine con l'intento principale di

dare risposte aile esigenze dei ragazzi.

Ciô si è reso possibile sia per la néces
sité imposta dal calo demografico, sia per

un "atto di coraggio" da parte delle due

Société calcistiche comunali (Domanins-

Richinvelda e Vivai Coop.) che hanno

aderito aile ripetute proposte dei dirigenti

del Torneo Giovanile Internazionale

deir Amicizia che di fatto avevano gié spe-

rimentato questa formula "comunitaria"

appunto in occasione del Tomeo Interna
zionale.

Ora la Richinvelda Calcio dispone di 4

squadre di ragazzi dagli 8 ai 16 anni, per

un totale che supera i settanta ragazzi

iscritti.

Tutte le quattro squadre (pulcini, esor-

dienti, giovanissmi e allievi) giocano e si

allenano nel Centro sportivo comunale di

S. Giorgio dando agli impianti pieno uti-

lizzo. Praticamente ogni giomo (anzi sera)

délia settimana a parte il lunedî, è impe-

gnato da due squadre che si allenano; il sa-

bato pomeriggio e la domenica mattina di

giocano le partite.

L'attivité è molto intensa e oltre ai gio-

vani calciatori vede impegnate diverse al-

tre persone che seguono la squadra come
dirigenti e accompagnatori, alternandosi

nelle varie mansione di cui nécessita l'or-

ganizzazione. Ogni squadra ha un proprio

allenatore ed i propri responsabili che fan-

no capo al Consiglio direttivo eletto an-

nualmente dalP Assemblea.

Dal lato agonistico abbiamo incomin-

ciato a raccogliere i frutti di una imposta-

zione che tende a far divertire i ragazzi

nello stesso momento in cui si chiede loro

impegno, rispetto e partecipazione al lavo

ro di gruppo.

Nelle due catégorie maggiori (allievi e

giovanissimi) le nostre squadre sono ai
primissimi posti délia classifica nel rispet-

tivo campionato provinciale: nelle catégo

rie dei più giovani (esordienti e pulcini)

puntiamo soprattutto ad appassionarli al

gioco del calcio cercando di educarli ad

essere "altruisti" creando in loro uno spiri-

to di squadra che certamente saré una delle

qualité più ricercate un domani, in campo

e nella vita.

Oggi le cose vanno abbastanza bene, il

futuro, perô, non riserva prospettive molto

rosee poichè dovremo fare ancora i conti

con un ulteriore calo demografico e con

una sempre maggiore difficulté a reperire

risorse finanziarie per sostenerlo.

Come elemento di fiducia rimangono

sempre in primo piano i valori che moite

persone hanno attribuito al fatto sportivo
non fine a se stesso ma tendente soprattut

to a essere fatto educativo, dove i nostri ra

gazzi possono trovare mentre si divertono

anche alcuni elementi importanti che ser-

viranno loro anche nella vita di uomini.
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Amarcord 1969... 25 anni fa
Un anno ricco di

novità dawero impor-
tanti per Rauscedo. H f 1 l

principale avveni- Iffi.», j-jjt ̂
mento è la realizzazio-

ne délia nuova sede '

dei Vivai Cooperativi. J
Ma andiamo per

Nel 1969 si inizia a M
fare il turno dl riposo

settimanale nel bar

del paese, la nuova |H||||^HÉg
disciplina reca quai-
che disorientamento

iniziale specie ai clien-

bufera di vento e ne- MSomŒHS
vischio imperversa per Questa è la squa
due giorni; sabato e

domenica.

Pasqua quasi estiva Invece.
A pasquetta si corre il "Gran pre-

mio Richinvelda" di ciclismo per dilet-
tanti (tradizionale, ma ora tramonta-

to), Il percorso è inédite: per la prima e
unica volta la corsa percorre anche il
tratto sterrato che dal cimitero di Do-

manins sale per II Borgo di Rauscedo.
A maggio cambio délia guardia in

parrocchia; arriva Don Elvino, parte
Don Giuseppe. In una domenica nu-

volosa i clautani accompaagnano il
loro arciprete a Rauscedo, dalla mon

tagne al piano. Una settimana dopo i
rauscedano accompagnano Don
Giuseppe nella "pronfonda bossa" a
S. Alô un piccolo centro sulle rive del

Livenza presse Caorle: dalla pianura
alla marina.

Don Elvino perde provvisoriamente
il titolo dl arciprete. Don Giuseppe cl
lascia il nuovissimo cinéma "Don Bo
sco"... ma anche da pagare. Tutti due
si rifaranno: Don Elvino ora è cavaliè

re, monsignore, arciprete. Don Giu
seppe pure: arciprete a S. Giorgio al
Tagliamento.

8 luglio: tutti suH'argine del Medu-
na lassù nelle campagne di Tauriano,
ci sono spettacolari manovre militari.

C'è il présidente délia Repubblica
Giuseppe Saragat che vl assiste. Co-
melli e Saragat In jeep passano in rivi-
sta i reparti schierati tra le ghiaie e i
battimani si sprecano sotto un tempo
rale estivo.

27-28-29 settembre: inaugurazione
ufficiale délia nuova sede del Vivai
Cooperativi, un awenimento che de-

Questa è la squadra del campionalo 1969-70.

sta l'interesse dl tutta la regione.
Le associazioni paesane si mobili-

tano per la buona riuscita di questa
testa importane per Rauscedo; in par-
ticolare il Gruppo Alpini e l'Assoclazio-
ne Sportiva si dividono il compito
dell'organlzzazione che avrà splendi-
do riscontro e risultato.

Un particolare successo ha la mo-

stra nazionale dei vini gestita e ideata
alla Ass. Sportiva con il coinvolgimen-
to dei varl rivenditori régional! che
operano per I Vivai Cooperativi. Sono

présentât! tutti i vIni tipici delle regioni
italiane dalla Sicilia al Collio più orien
tale. Ogni regione uno stand, una ras-
segna importante, un colpo d'occhio
entusiasmante, un successo intéres
sante per amatori e buongustai. Tutto
questo nel magazzino trasformato in
un grandiose buffet.

Il salone délia cernita invece è ri-

servato alla cerlmonio ufficiale, poi al
trattenimento.

La cerimonia di inaugurazione av-
viene domenica 28 aile ore 10.30. Una

giornata splendida di settembre. Su!
palco le principal! autorità local! e ré
gional! fanno corona al ministre

dell'Agricoltura di allora l'on. Sedati
(un abruzzese dalla carriera effimera

a differenza di altri).

lutta Rauscedo è présente con or-
goglio e passione, un entusiasmo ge-
nuino di oui da tempo si sono perse le
tracce.

Una realizzazione che sarà décisi
ve per il poderoso svilupo che avrà la
nostra attività vivaistica negli anni se-
guenti.

Anche se a quel

tempo non condivisa

de! più anziani ad

menico piena dl centi-

festa prosegue pure

lunedî 29 e alla sera

nel salone approda "il
liscio" di Carlo BaiardI che inaugura
cosî la serie di oppuntamenti con le
orchestre romagnole che vedranno di

scena il prestigioso Raoul Casadei per
tutti gli anni 70 (ora non c'è più tem
po, né voglia, né entusiasmo per que-
ste cose).

5 ottobre: la domenica successive

si awia il campionato dilettanti. I vivai-

stl dopo II tempo del primo dopoguer-
ra, tornano in 1° catégorie. Sono or-
mai tre anni che i granata lottano per
il vertice, epiche le battaglia con
Aviano e Codroipo. Ebbene tutte tre
le compagini quest'onno sono pro-
mosse e continuano la loro sfida.

E' un periodo buono per la società
granata, la squadra è competitiva,
una delle più fort! délia sua storia.

Présidente è Luciano MarchI, alle-
natore Colussi (Chin). Primo turno si va

in trasferta a Treppo Grande dove
gioca Burelli ex grande juventino. Per-
diamo per 1-0 (rete di Anzil all'l 1° dél

ia ripresa). Ma siamo menomati per
l'infortunio grave dl Piccin (rottura del
perone), l'attaccante proviene da
Pordenone, ma non giocherà più con
i vivaisti. Quel campionato perô sarà
ricco di soddisfazioni (saremo quart!
alla fine).

La formazione dell'esordio si schie-
ra cosî: Candido, Nafale D'Andréa,
Franco Basso, Vitale D'Andréa, Cola-
donato, Enore D'Andréa, PIccIn (De
Candido), Marino D'Andréa, Colussi,
Grazioli, Pellegrin.

Arbitro: Lavaroni di Buttrio.

GIGI D'ANDREA
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Anno 1994 nella pace dei Santi

D'ANDREA ERMENEGILDA

ved. Fornasier

di anni 88

iï\
SI

i

D'ANDREA GIOVANNI

fu Giuseppe

di anni 40

i  H

i

CHIVILO GIOVANNA-RINA

ved. D'Andréa

di anni 80

LOViSA MARIO BlSUni DOMENiCO BASSO ADELAÏDE ROSA

marito di D'Andréa Rosa marito di Fornasier Ada ved. Fornasier

di anni 91 di anni 83 di anni 84

D'ANDREA LUiGi LEON ELiSA D'ANDREA GIUSEPPE

marito di Di Vaientin Monica ved. Basso Agostino ved. di Fornasier Diiia

di anni 58 di anni 77 di anni 68

D'ANDREA CATERINA

ved. di Fornasier Paolo (Signù)
di anni 90

D'ANDREA MARIA

ved. di D'Andréa Giuseppe

dl anni 84

D'ANDREA NARCISO

di anni 64

EABRIS EMMA

ved. Frezzotti

di anni 82

Deceduti fuori Parrocchia

■ D'ANDREA IRMA

di anni 86, deceduto a Mllano

■ D'ANDREA GEMMA

di onni 84, deceduto in Erancio

• LEON GINO

di anni 86, deceduto in Belgio

• VOLPE ROSA

di onni 90, deceduto in Argentino

Anniversari di Morte

r
LEON MARIA ved. D'Andréa

Nel decimo Anniversario délia Morte

la famiglia ricorda con immutato affetto

À

D'ANDREA IDA moglie di Fornasier Santé
di anni 73

deceduta a Buenos Aires nei 1993

VOLPE ROSA ved. Fornasier
di anni 90

I nipofi di Rauscedo la ricordano con affetto
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Parrocchia e Unità Pastorali
Rendiamo pubblico il décréta del Vescovo che rettifica i

confini tra le due parrocchie di Rauscedo e Domanins.

Ai rispettivi parroci, alla Curia Vescovile, con l'approva-

zione del Consiglio Presbiterale, è parso opportune procedere

alla modifica dei confini, per favorire Vassistenza spirituale

delle nuove famiglie che vengono a trovarsi a disagio a causa

délia maggiore distanza dalla chiesa parrocchiale, ed un

maggior rapporta Parroco/Famiglia, ma nel pieno rispetto

délia liberté delle famiglie di accedere alla parrocchia di ori

gine 0 di maggior gradimento.

Ci rendiamo conta, perd, anche délia relativité di questi

aggiustamenti in questo momento di cambiamento nella

Chiesa stessa.

Nella nostra Diocesi, came in altre Diocesi italiane, ha

avuto inizio un progetto di ristrutturazione con l'istituzione

delle UNITA' PASTORALI (raggruppamento dipiù parroc

chie). Cosi si esprimeva il nostro Vescovo il 21 giugno 1992 :

" L'iniziativa (istituzione delle unité pastorali) è suggerita e

quasi imposta came urgente ed indilazionabile per tre fattori.

Il primo è costituito dalla forte diminuzione dei sacerdoti, per

cui si prevede che entra dieci anni una quarantina di parroc

chie, oggi ancora dotate di un parroco residente, ne resteran-

no prive. Il seconda fattore è rappresentato dall'esigenza, evi-

denziata dal Concilia Vaticano II e da innumerevoli docu-

menti post-conciliari, di riconoscere la dignité e responsabi

lité dei laid nella Chiesa. Il terzo fatto è costituito dalla né

cessité di una pastorale organica e d'insieme, che impone il

superamento dell'individualismo, del campanilismo, délia

chiusura délia parrocchia in se stessa, realizzando vaste col-

laborazioni e iniziative pastorali unitarie. Tutto questo nasce

non solo da nécessité pratiche, ma principalmente da una

presa di coscienza più profonda del mistero délia Chiesa co

rne "comunione"..." Continua il Vescovo :"Perprevenire

malintesi e timori dico subito che il progetto non prevede l'ac-
corporamento di più parrocchie in una, né quindi la soppres-

sione di alcuna parrocchia attualmente esistente. Anzi al con

trario, ci proponiamo di ravvivare e riorganizzare ciascuna

parrocchia, valorizzando e responsabilizzando i laid...Pur

auspicando il rinnovamento e la rivitalizzazione di ciascuna

parrocchia, anzi proprio in vista di questo, occorreré pro-
grammare e attuare una "pastorale d'insieme" con alcuni

servizi e iniziative unitari, e il coordinamento di attivité e an
che di orari. "

Questo, dunque, sembra essere il futuro prossimo
delle nostre parrocchie. Conosciamo le difficolté ad accoglie-
re questa indicazione autorevole del Vescovo: nessuno, né

preti né laid, è pronto. Occorreré impegno, pazienza e rispet
to per i tempi personali e delle singole comunité. Tuttavia se

intendiamo le Unité Pastorali nel modo più semplice, e doè
"una collaborazione tra parrocchie vicine", pensiamo che si
possafare qualche passa con la necessaria gradualité. Si trai
ta di crescere in questa nuova mentalité, iniziando a curare
meglio quello che gié esiste.

A questa collaborazione, sarebbe bello arrivare per con-
vinzione e non per scella imposta dalla scarsité di preti o dal
la poverté delle forze. Come hanno scritto i sacerdoti délia

nostra Forania :"Potrebbe essere una buona occasione per
dare alla Chiesa un volto diverso. Ma potrebbe essere ancora
una volta un'occasionepersa".

Il Signore ci concéda di saper "leggere" il nostro tempo,
"dentro" e "fuori" délia Chiesa.

DON ELVINO E DON GIOVANNI

SENNEN CORRA
Vescovo di Concordia-Pordenone

N. 8551 Prot.

Visti gii atti esistenti presso la Nostra Curia Diocesana;
Considerato il parère favorevole espresso dai Parroci

interessati nella riunione del 16 luglio 1993 e dal Consiglio
Presbiteriale nella seduta del 25 novembre 1993:

In virtù delle Nostre facoltà ordinarie, a norma del can.

515 2 del Codice di Diritto Canonico.

DECRETIAMO

Vengono stabilmente rettificati i confini tra le parrocchie
di «S. Michèle Arcangelo» di DOMANINS e «Santa Maria e
San Giuseppe» di RAUSCEDO, come segue:

SUD-OVEST: partendo dalla strada comunale «Bel-
vedere» fino al torrente Meduna, il confine è segnato dal limite
dei fogli catastali n. 32 e 35 délia mappa del Comune di San
Giorgio délia Richinvelda.

SUD-EST; partendo dalla stessa strada comunale «Bel-
vedere», il confine segue la strada eomunale «del Molino»
fino a raggiungere il canale d'irrigazione; segue lo stesso
canale fino al ponte sulla strada «Domanins-San Martino al
Tagliamento».

NORD: il confine prosegue lungo detta strada, che
costeggia il canale d'irrigazione, fino a raggiungere il confine
tra i Comuni di San Giorgio délia Richinvelda e San Martino
al Tagliamento, che segue fino all'incrocio délia strada per
Barbeano, sul confine tra i Comuni di San Giorgio délia
Richinvelda e Spilimbergo.

I nuovi confini sono indicati, con il colore rosso, nella
planta catastale allegata, che fa parte intégrante del présente
decreto.

Con la présente rettifica dei confini tra le due parrocchie,
si considéra superata la disposizione di cui al n. 1° del Decreto
n. 1056 del Vescovo Mons. Vittorio De Zanche in data 20

maggio 1950, per cui la propriété dell'Oratorio aSan Giovanni
Battista», già concesso in uso peipetuo alla parrocchia di
Rauscedo con alcune clausole in favore délia parrocchia di
Domanins, viene trasferita giuridicamente alla parrocchia di
Rauscedo, rimanendo valide le clausole stesse. Il Parroco di
Rauscedo provvederà per la voltura catastale del fabbricato
«Oratorio di San Giovanni Battista».

Per quanto riguarda particolari situazioni di disagio per
alcune famiglie, si provvederà con autorizzazione vescovile
su richiesta delle stesse tramite il parroco.

II présenté Decreto - che viene inviato in copia autentica
aile parrocchie interessate - entrerà in vigore il giorno 20
febbraio 1994 domenica prima di Quaresima.

Pordenone, IO gennaio 1994

t Sennen Corrà, Vescovo
Il Cancelliere V.

(Sac. A. Bianchetti)
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Festa di famiglia
L'aspettavamo da un anno questo

giorno. Il tre ottobre '93 Don Giovanni

Vlllolto ero entroto per la primo volto o

Domanins, accompagnato da un folto
gruppo dl parrocchiani dl Fossalta dl

Portogruaro, con II loro parroco In te
sta.

La cittadinanza dl Domanins l'ave-

va accolto con l'affetto sincero ctie

quel prete semplice, riservato e schlet-

to Ispirava. Ma era solo l'Ingresso dl un

amministratore parrocchiale; non si

trattava ancora del Parroco. InfattI

Don Giovanni, con II consenso délia

Curla, desiderava mettersl alla prova
prima dl accettare un Incarico définiti

ve: plù dubbloso delle sue reoll posslbl-
lità che deiroccettazlone do porte del
suoi nuovl parrocchiani.

Un anno dl lovoro gll ho fotto sclo-

gllere le riserve, quasi che le difficoltà

lo ovessero megllo rodlcoto a Doma

nins.

Cosî II 25 settembre dl quest'onno si

è ovuto rinvestlturo ufflclole con la ce-

lebrozlone solenne délia messa. A con-

celebrare c'era Mons. Elvino dl Rou-

scedo In rappresentanza del Vescovo.

Ira gll ospitl plù cari a Don Giovanni
c'erano, naturalmente, I suoI genitorl.

Prima délia celebrazione, un bam

bine aveva rivolto a Don Giovanni II

benvenuto a nome dl tutti I bambinl dl

Domanins. La Signera Assunta l'aveva

rivolto a nome degll anzianl.
SI Inlzlô la celebrazione. Don Gio

vanni Introducendola voile sottollneare

che l'atto che si andava a complere

era per lui come un motrlmonlo. Ed è
proprio cosî che la Chlesa Intende II le-
game tra un Parroco e la sua piccola
Chlesa locale.

Dope il Vangelo, Mons. Elvino lesse

i 'J

la bolla dl nomina del nuovo

Parroco, facendo seguire une
breve omella. Oro toccava a

Don Giovanni pronunclare le

promesse che l'Investiture rl-

chlede. Tutti I presenti lo segui-
vano con attenzione ed effet-

AH'offertorlo II Consigllo Pa- '
storale ha offerte a Don Glo-

vanni une croce, simbolo

dell'eslgente sequelo dl Cristo. ^

I glovani gll honno offerte une

piccola planta, simbolo del lo-

ro desiderlo dl percorrere mol- ,■ . -,

ta strada assieme. La glovane

cantorla del paese esprimeva f '' ' '
la glola comune con II canto.

Numerose le comunloni del te- JH
dell. r^M.

Alla fine Don Giovanni - or-

mal con II titolo dl Arciprete

conseguente alla sua nomina

dl Parroco dl Domanins- senti II -*

bisogno dl tare une preclsazlo-

ne al suoI nuovl parrocchiani: nell'anno

trascorso, assieme a consensi, aveva rl-

cevuto anche delle critiche, che egll

non mancô dl definire "benvenute".

"Ma -sogglunse subito - se ho del difetti

la colpa è dl mio padre e dl mia ma

dré. Se sarô sente, sorô riconoscluto ta

ie solo dope la morte".

FInIta la cerimonla rellglosa II nuovo

Parroco tu festegglato nel locoll delle

scuole elementorl, con un rinfresco. Nel

locoll attigui si Inaugurava une mostra
prestiglosa dl lavori fatti a mono, nel sl-

lenzlo e nella riservatezza, de alcune sl-

gnore dl Domanins che, attraverso gll
IncassI delle vendite delle mostra, vole-

vano esprimere al nuovo Parroco la
partecipazione concrète per le attlvltd

vf. „
V* '

parrocchiall.

Insomma une vera teste dl famiglla,

priva dl chiasso ma ricca dl colore.

Quelle che colpisce tutti noi In Don

Giovanni, è la stima e la devozione

che egll ha per II complanto Don Galle

(se ne sarebbe solennizzato II 20° annl-

versorlo delle morte pochi glorni do

pe). Don Giovanni non l'ha conosclu-

to, ma le testimonlanze e l'aftetto an

cora vivissimo che la gente dl Doma

nins gll tributa, l'hanno convinto delle
solldltd e delle fedeltà dl quel vecchio

Parroco. E lui sembro darsl l'Impegno

nel continuare l'opéra nella llnea delle

sentltà. Lo testlmonlono anche le lettu-

re scelte per le Messe dl Investiture:

pertendo de Geremle che riferisce I se-
verl rimproverl del SIgnore per I pestorl

Infedell, si passe ad une llnea proposltl-

ve che noI credlemo dl peter leggere

come II programme dlchlereto dl Don
Giovanni per le sue attlvltd apostollca:

le Carltd, cosî come le présenta San

Peolo nel bellissimo Inno delle le lette-

re al Corinzl; e lo stile del Buon Pestore,

come lo riferisce Giovanni al cep. 10

del sue Vangelo.
Programme sublime, schlettemente

evengellco. Me noI parrocchiani quan
ta collaborezlone sepremo offrire a

Don Giovanni?

E Don Galle potrd epprezzere le no-

stre menlfestezlonl dl offetto verso dl lui

se pol tralasclemo con troppe superfl-
clelltà dl mettere In pretlco quento lui

cl ha Insegneto con le sue parole, me
soprettutto con la sua vita?

I. L.
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Biennio pastorale

sulla Famiglla: 1994-1996
Lettera invito del Vescovo

LAFAMISLIACHIESADOMESnCA

Nella prima domenica di Avvento,
prima stagione di un nuovo Anno litur-
gico, si âpre un biennio in cui vorrem-
mo focalizzare l'attenzione délia nostra

chiesa diocesana di Concordia - Porde-

none sulla famiglla.

Vorrei che tutti le sapessero; la

chiesa ha una profonda simpatia per la

famiglla, per tutte le famiglie. La fami
glla, secondo la felice espressione del
Concilio, è "Chiesa domestica". Il mi-

stero délia chiesa, realtà imbevuta di

divina presenza, trova la sua concreta

realizzazione a vari livelli: nella chiesa

universale, nella chiesa particolare o

diocesi, nella famiglla.

La promessa: "lo sono con vol ..."
assicura la presenza di Gesù e la sua fe-
deltà all'alleanza, al suo amore spinto

fino all'estremo verso la chiesa, sua

sposa. Sulla soglia ormai del terzo mil-
lennio, noi, che insieme formiamo la

"chiesa del Dio vivente", abbiamo

un'esperienza bimillenaria délia fe-
deltà, délia presenza, dell'amore, di

Cristo. E siamo sicuri che "colui che ha

iniziato quest' opéra buona, la condurrà
a compimento". E seguendo l'invito

délia lettera ispirata ai cristiani di origi

ne ebraica: "teniamo fisso lo sguardo

su Gesù, che ci ha aperto la strada délia

fede e ci condurrà sino alla fine". L'Av

vento è la stagione che alimenta in noi

questa fede e questa sicura speranza.

CAMMINATE

VERSO LA PIENEZZADELLAVITA

Ma la stessa promessa Gesù l'ha

fatta anche alla piccola Chiesa, alla

"Chiesa domestica" che lui stesso ha

fondato, richiamando e riconfermando

l'intervento di Dio creatore e interve-

nendo attraverso la ministerialità degli

sposi stessi nella celebrazione del sa-

cramento del matrimonio da lui stesso

istituito.

Allora quando insorgessero diffi-

coltà - quale famiglia non ne sperimen-
ta? - ricordatevi che Gesù si è impegna-

to ;"Io sono con voi ...". E l'apostolo

Paolo soggiunge: "Se il Signore è con
noi, chi sarà contro di noi?". Il sacra-

mento del matrimonio è una sorgente

perenne, che rivive nel sacramento dél
ia riconciliazione, e risuscita l'amore

nella partecipazione alla Cena del Si
gnore. A tutti gli sposi cristiani io dico:
Prendete coscienza délia realtà miste-

riosa, meravigliosa, unica che voi siete,
in quanto sposi "in Cristo" per il sacra
mento del matrimonio.

Gli sposi cristiani sono chiamati a
camminare insieme verso la pienezza

délia vita cristiana, verso la perfezione

délia carità, verso la santità. Non dob-

biamo mai dimenticare che tutto ciô

che costituisce questa chiesa pellegrina
sulla terra, compresa la chiesa domesti
ca, "porta la figura fugace di questo
mondo" e ha la sua ultima ragion d'es-

sere nella chiesa celeste verso la quale

tutto deve confluire e alla quale tutto

dev'essere preparazione.

AMORE GENEROSO

ERESPONSABILE

La famiglia, chiesa domestica, è

chiamata alla sublime missione di col-

laborare con Dio creatore, che créa im-

mediatamente l'anima di ciascun esse-

re umano, a dar vita a nuove persone

umane chiamate ad essere figli di Dio

ed eredi délia vita eterna in Dio.

Il tema dell'amore coniugale gene-

roso e responsabile sarà oggetto di

evangelizzazione e di riflessione in

questo biennio, che comincia a muove-

re i primi passi in questa prima dome

nica di Avvento.

Altro tema stupendo e impegnativo:

"I primi maestri di fede e i primi testi-

moni di Cristo di fronte ai figli sono

genitori". "Sarete miei testimoni"; que

sto mandato è dato da Gesù alla grande

chiesa, ma anche alla sua espressione a

livello domestico, ai genitori cristiani

che sono gli educatori nati dai figli.
Da questa "simpatia" délia chiesa

verso la famiglia non devono sentirsi
escluse nemmeno la famiglie in diffi-

coltà. Che non devono lasciarsi travol-

gere dalle difficoltà, ma nell'ascolto
délia Parola di Dio e nella grazia che è

assicurata agli sposi "in Cristo", devo

no impegnarsi a superarle.

Nel Cristo risorto, che effonde in noi

il suo Spirito, tutto diventa possibile.

FAMIGLIA DI FAMIGLIE

La famiglia ha un ministero da
compiere anche verso le altre famiglie
e verso i futuri sposi. Non è solo ogget

to di cura pastorale ma anche soggetto

attivo nella chiesa, nella comunità par-

rocchiale famiglia di famiglie.

Questo biennio sulla famiglia va in-

serito nella grande preghiera del Popo-

lo italiano e nel cammino di prepara

zione al Grande giubileo annunciato

dal Papa per l'anno 2000.

Il contenuto del mistero délia Fami

glia "si collega strettamente col mistero
deU'incamazione e con la storia stessa

dell'uomo... E' perciô necessario che la

preparazione al Grande giubileo passi,
in certo senso, attraverso ogni famiglia.

Non è stato forse attraverso una fami

glia, quella di Nazareth, che il Figlio di
Dio è voluto entrare nella storia

dell'uomo?" (Giovanni Paolo II).

A tutte le famiglie délia diocesi tra-

smetto l'appello del Papa: "Non abbia-

te paura: aprite le porte a Cristo!

E' lui la sorgente inesauribile délia

forza dello Spirito che soccorre la no

stra debolezza. E' lui la vita che ci gui

da al Padre, la verità che ci fa liberi, la

vita che ci riempie di gioia".

E accogliete con fede la mia pasto

rale benedizione.

Pordenone, 27 novembre 1994.

Prima domenica di Avvento.

+ SENNEN CORRA, VESCOVO
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Commemorazione di

m

In alto i Parrocipresenti alla Celebrazione Liturgica, in basse un'immagine délia sentitaparteci-

pazione délia popolazione durante la Messa.

cuni anni accanto a Don Galle du

rante le vacanze quando era stu-

dente In Seminarlo.

11 Vlcarlo Generale Mens. Santé

Boscarlol, ha letto la lettera del no-

stro Vescovo Sennen Corrà, e porta-

to 1 saluti del Vescovo Mons. Abra-

mo Freschl (nostro Vescovo fine al

1989).

Dopo aver reso doveroso omag-
gio al monumento del cadutl delle

due guerre con la deposizione délia

corona di alloro e con 11 picchetto

d'onore militare, cl siamo trasferiti

presse le sale Parrocchiali per "dedi-

carle" a Don Galle, con una targa,
e per consumare qualcosa in annici-

zia.

Pense che la commemorazione

di Don Galle sla stata l'espresslone

esterna di quelle che colore che le

hanno conoscluto In gran parte de-

sideravano, cioè esprlmere ricono-

scenza e rendere omaggio a questo

"prete-padre" che ha amato que

sto paese torse plù délia sua stessa

vlta. Anche per me personalmente

è stata una grande glola e una
grande lezione aver "conoscluto"

questo sempllce e grande prete,

ma che ha amato moite e ha dona-

to "tutto quelle che aveva, tutto

quanto aveva per vivere".

Sperlamo che questa manlfesta-

Davvero un po' spéciale questo

1994 per la nostra comunltà: ci ha ri-

chiamato ai ricordo di aicune ricor-

renze come i 140 anni délia costru-

zione délia chiesa (1854), 1 100 délia

costruzione del campanile (1894), 1

60 délia presentazlone del simulacre

délia Madonna Immacolata (1934),

ma soprattutto 1 20 anni dalla morte

di Don Galle Moschetta.

La giornata scelta per 11 ricordo dl
Don Galle, 9 ottobre 1994, è Inlziata

con la concelebrazione dl un buon

numéro dl sacerdoti, presleduta da

Mons. Elvlno Del Bel Belluz (chlama-

to a sostitulre Mons. Lulgl Pradella In-
disposto). Erano presenti Suer Lucia-
na Mlnuzzl, Suer Virgllla Montanari,
Suer Lidla Palazzi, a rappresentare

anche le altre suore délia Congre-

gazlone di Maria Santissima Incoro-
nata, che hanno servito la nostra

parrocchia dal 1962 al 1971.
C'era Suor Francesca Lenarduzzi

per le suore native di Domanins. So

no venutl numerosi i parenti di Don

Galle. Erano rappresentati pure la

sezione del Reduci a Combattentl dl

Domanins, l'Assoclazione dei Dona-

torl dl Sangue e le Forze Armate.

Una presenza come sempre di

scrète ma importante quelle dl Delfl-

na, purtroppo recentemente chla-

mata del Slgnore a sé, fedele nel
servire Don Galle per tantl anni.

Alla fine delle messe abbiamo

segulto con Interesse la rievocezio-
ne delle figura di Don Galle, de par
te del dott. Vannes Chiandotto, am-

piamente svlluppata nella pubbllca-
zione di un libretto di oui ne è l'auto-

re.

Abbiamo gradito moite, pure, gli
Interventi del Commlssarlo dott. An

tonio Castelli in rappresentanza del
Comune, dell'arch. Luigl Luchlnl pré

sidente delle banca Crédité Coo

pérative (patrocinatori deH'lniziati-
va), e Mons. Domenico Comisso,

parroco emerlto di Casarsa, per al-

1(3' JcNln MM V

La deposizione délia Corona in memoria ai
Caduti delle due guerre.
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Don Galle Moschetto
zione sia stata un momento "di gra-
zia", di crescita per tutti.

Infine un grazie a tutti, in partico-
iare al comitato, incoricoto dai

Consigli Porrocchioli, che ho seguito
la preporazione e lo svolgimento
délia commemorazione.

DON GIOVANNI

Benedizione delle sale parrocchiali intestate a

Don Gallo Moschetta

Una vita non comune

Suila vita e suil'opera di don
Gallo Moschetta è uscita, recente-

mente, una biografia scritta da
Vannes Chiandotto dal titolo «Gal

lo Moschetta dalle trincee al sacer-

dozio». La pubblicazione e la manl-

festazlone del 9 ottobre 1994 a ri-

cordo di don Gallo sono state pro
messe dalla Parrocchia di Doma-

nins con la collaborazione del Co

mune e délia Banco di Crédite

Coopérative di San Giorgio délia
RIchInvelda. Chi desidera ricevere

il volume su don Gallo, dl una ot-

tantlna di pagine con numerose
fotografie d'epoca, puô richieder-
lo al parroco dl Domanins. Ma ve-

diamo, in estrema sintesi, le tappe
fondamentali délia vita deli'arci-

prete scomparso vent'anni fa.

9 lugiio 1896 - Gailo Moschetta na-
sce a Soilgo CTV), ottavo di quindici
fratelli

novembre 1907 - la famiglia Mo
schetta si trasferisce ad Azzanelio

di Pasiano di Pordenone

17 ottobre 1910 - entra nel semina-

rio vescovile di Portogruaro

6 dicembre 1915 - è chiamato aile

armi in una compagnia di sanità

30 settembre 1917 - diventa sotto-

tenente di complemento in un plo-
tone di assaito (i famosi "arditi")

26, 29, 30 giugno 1918 - nei com-
battimenti suH'altipiano dei Sette
Comuni verso Asiago ottiene la me-
daglia d'argento al valor mllitare

I  lugiio 1918 - ha la promozione a
tenente

II ottobre 1918 - è decorato con la

medaglla di bronze al valor mllitare

in un'azione sui costone di Stocca-

redo

6 lugiio 1920 - in congedo iilimitato
dal servizio mllitare

ottobre 1920 - riprende gli studi nel
seminarlo vescovile dl Pordenone

12 lugiio 1925 - viene ordinato sa-
cerdote nel sontuarlo délia Beata

Vergine delle Grazie di Pordenone

8 ogosto 1925 - cappellono a Son
Giorgio di Pordenone

9 apriie 1929 - coppeilano a Pasia
no di Pordenone

6 marzo 1932 - è opprovato a par
roco di Domanins dai capifamiglia
del paese con 149 voti, 29 contrari

e 8 schede nulle

1 maggio 1932 - fa i'ingresso a Do
manins e incomincia una infensa

attività pastorale

dopo i'8 settembre 1943 - pronun-
cia II veto dl erigere un oratorio alla

Madonna se Domanins verra ri-

sparmiata da bombardamenti e

promette soiennemente di dore in

oiocausto la propria vita purché le
donne di Domanins non vengano
violentate da soldati tedeschi o

cosacchi

1 maggio 1945 - saiva il paese da
una possibile rappresaglla del te
deschi

30 settembre 1962 - inaugurazione
délia scuola materna parrocchiale

30 opriie 1970 - arciprete "ad per-
sonam"

1 maggio 1970 - consacrazione

délia chiesa parrocchiale da parte
del vescovo VIttorio De Zanche

28 settembre 1972 - lascia la par
rocchia di Domanins e va a svoige-
re l'incarico di cappeliano délia
casa dl riposo dl Spilimbergo

24 marzo 1974 - muore a Spilimbergo
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Patzûn: lontani
Ero 11 seduto accanto al finestrino e

guardavo sotto di me un immenso mare di

nuvole che mi separava da terre che fino

ad allora avevo solo immaginato quando,
lavorando al progetto "acqua per gli in-

dios", sognavo ad occhi aperti il Guatema
la, la sua gente e in particolare la realtà di

Patzùn cosi fisicamente lontana, ma allo

stesso tempo vicina con le sue necessità.

Mai avrei pensato di attraversare real men

te quei 12.000 chilometri per scoprire, una

volta arrivato a Guatemala City, di sentir-

mi come se fossi di nuovo a casa; è diffici

le da spiegare ma è come se la tensione, il

desiderio, le difficoltà vissute fino ad allo

ra mi avessero spinto a lanciare già dentro

di me un ponte al di là degli oceani.

Attraversate le nuvole arrivammo so-

pra la città dove padre Aldo Babuin già mi

aspettava: una pace mi invase, mentre sta-

va per iniziare una delle mie più grandi av-

venture.

L'attesa a Patzùn era molta. Il comitato

délia comunità indigena, promotore del

progetto, voile subito conoscere "l'ingene-

ro de Italia" che avrebbe fatto funzionare

la pompa evitando loro di dover soccom-

bere di fronte aile speculazioni delle ditte

locali.

All'inizio non mi resi neppure conto di

ciô che stavo vivendo, e ancora oggi non

so comprendere fino in fondo quanto gran

de sia stato per loro il piccolo ma concreto

aiuto délia nostra comunità e di quanti

hanno contribuito a comprare la pompa e il

quadro elettrico. E il bene fatto è ancora

più grande se si pensa che a beneficiare di

tutto questo è gente umile,

povera che deve lavorare an-

che dove lo stato è assente, I^HHH
come se le fatiche quotidiane pr
non fossero sufficienti. Gen- I
te che non avendo i mezzi I
adeguati deve confidare nel- I
la bontà di chi, con spirito di IV
solidarietà e condivisione è

disposto a tendere una mano

per costruire qualcosa insie-

Proprio 11 padre Aldo è BIB
présente come fratello in

mezzo agli uomini: li sa

ascoltare, li conosce, sa quali

sono i loro bisogni e le loro

debolezze e per questo è de-

ciso e profondamente uma- _

no. Grazie a lui Patzùn ospi-

ta una delle più prestigiose , f ' [f®
dove più di mille bambini

possono studiare nelle classi

elementari e medie e avere

COSI la possibilità di un futu- HHI
ro migliore. Da poco tempo

ha anche costruito un picco-

lo ma curato ospedale, che in

una realtà complessa di

30.000 abitanti, svolge un

ruolo importante sia da un

punto di vista assistenziale '
,  ,. I . razione.
che preventivo. La struttura

che comunque mi ha più colpito è il picco

lo centro nutrizionale dove bambini con

problemi di denutrizione o affetti da ma-

Padre Aldo benedice la pompa durante la cerimonia di inaugu-

lattie, che richiedono assistenza continua,

vengono accoiti e aiutati a ristabilirsi per

poi ritornare nelle loro famiglie. Proprio

WT
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Ringraziamento finale del comitato per il lavoro svolto da Umberto Fornasier.
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eppur vicini
qui ho potuto constatare quanto ampia sia

stata e le sia luttera la rete di solidarietà,

che sostiene Padre Aldo nel suc lavoro di

missionario e ho visto l'amore con cui

quelle piccole créature venivano assistite

di giorno e di nette, per dar sollievo alla

sofferenza, e peter cosî aiutarle ad espri-

mere tutta la loro gioia di vivere.

L'arrivé délia pompa, moite più poten-

te di quella che già avevano, è stato saluta-

to dalla popolazione come un evento

straordinario, grazie al quale sia le struttu-

re di Padre Aldo, sia molta gente di Patzùn

puô usufruire di un bene semplice ma pre-

zioso come l'acqua. Concretamente il bé

néficié si è tradotto in un ampliamento

délia rete deU'acquedotto per un intero

quartiere del paese, dove sono stati co-

struiti nuovi punti di rifomimento pubbli-

ci, che permetteranno a molti gruppi di fa-

miglie, di non dover più sopportare lunghe
ore di attesa, per riempire una o due anfore

di acqua ad un rubinetto situato spesso
molto distante da casa.

Per l'ospedale e, in particolar modo,

per il centre nutrizionale ci sarà la garan-

zia di acqua in abbondanza per tutto Pan
ne, anche nei periodi in cui non piove per
mesi interi.

Purtroppo la pompa non Pho vista fun-

zionare anche se avevo prolungato la mia
permanenza, confidando nelle continue ma

vane promesse di quegli enti pubblici, che

avrebbero dovuto concedere il permesso
alPutilizzo di una maggiore potenza elet-
trica e la sostituzione dei trasformatori di

linea. AlPamarezza si è contrapposta la ri-
conoscenza dimostratami più volte, prima
délia partenza, da parte di quelli che ave
vano visto concretizzarsi una loro speran-
za.

La gratitudine con la quale Patzùn rin-
grazia e ricorderà sempre Domanins è
scolpita in una targa, che è stata deposta
durante la cerimonia di inaugurazione dél
ia pompa, a simboleggiare quelPabhraccio
ideale che ci ha stretti insieme.

A me rimane con maggior nostalgia il
ricordo di tanti bimbi e dei visi delle tante

persone incontrate, ma soprattutto degli
amici che, per quel breve période, hanno
camminato con me su e giù per le polvero-
se strade di Patzùn.

Questa storia iniziata tre anni fa con
degli incontri casuali, anche se poi casuali
non le sono, sembra essere come un seme

gettato in terra che anche se apparente-
mente non si vede mettere radici per ger-
mogliare; infatti per il desiderio di più per
sone si sta lavorando per preparare un in-
contro aperto a tutti che si terrà nel mese di

^
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gennaio. L'incontro già programmato e
poi rimandato più volte, vuol essere un'oc-

casione per conoscere meglio la realtà di
Patzùn con la sua gente, di Padre Aldo e
dei suoi amati bambini. Sarà un momento

per prendere maggior coscienza di ciô che

è stato fatto, e di come con pdco sia possi-
bile entrare in contatto con una realtà cosî

lontana e sostenere proprio quel bambini
che hanno lo stesso diritto nostro di avere

un future.

UMBERTO FORNASIER
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DOMANINS-OSIJEK

Continua II dlologo e la solldarletà

CHRITflS DIOCESHNfl
ili C.'oiicoi(Hfl-l*oi(lciioiie

MVIii Rncilnlf, I - 33170 PorOenone

«tel. 0434/2721S 0434/20093

RAfKjRro SOIIDAU CON OSUEK

GEMELLAGGIO FAMILIARE

su PROrOSTA DELLA CARI TAS DICXESANA LA.

SI E'GEMELLATA CON LA FAMIGLIA Dl | |

HEKAVACMAUlJA

54000 OSIJEK (Urva(ska) ES^WSEsilÉBi
La l'arroccliia si inipegtm a prencicie conlallo coii la famiglia di
Osijck e a sostciierla econoinicaiiicnle pcr duc aiiiii cou un contributo
lucnsile di £.100.000 iniziando cou il inese di febbraio '94,

inantcucndo il collegaiiicnlo cou la CARIEAS DIOCESANA (che è il
puulo di rifciiiueulo pcr l'iuizialiva) e cou le allrc Pairoccbic o
fainiglic clic parlccipaiio alla slcssa iiiizialiva.

Per la Pnrrocchia

don Giovanni Vilialta

Il OifcUore

don Liv'o Corazza

Da quando è scoppiata la guerra
neilo ex-Jugosiovia, la DIocesi dl Con-
cordla-Pordenone, attraverso la Carl-

tas, va chledendo in particolare ai cri-
stlanl, ma anche a tutte la persone

sensiblll dl farsl In qualche modo vicini
a quelle popolazionl.

La nostra DIocesi si è gemellato
con la città di Osijek (in Croazia), for-
temente bombardata nella prima fa-

se délia guerra. Glà dall'Avvento de!
1993 sono state proposte varie Inlziati-
ve; l'adozlone a distanza dl bambini
orfani o invalidi; il gemeliaggio con
uno famiglia dl Osijek; la prima acco-
gllenza al senza dimora, profughi, Im-

mlgratl in cerca dl lavoro con un une
menso a Pordenone, con olloggi.

Alcune fomiglle dl Domanins han-
no sceito le adozioni a distanza. Il
Consigllo Pastorale ha sceito per tutta
la parrocchlo il gemeliaggio con uno
famiglia.

Cl slamo ImpegnatI ad alutare una
famiglia a ricostruire o riparare la casa
versando £. 100.00 ai mese per alme-

no due anni. Abbiamo già versato £.
1.200.00 per un anno, rimane l'impe-
gno fine a gennaio 1996.

Anche in questo Avvento speria-
mo di raccogliere i soidi necessari per
assicurare II contributo promesso.

La famiglia che cl è stata assegna-
ta è una donna sola, senza bambinl,

dl 72 annI che ha avuto la casa dan-

negglata e derubata. Ora vive In una
stanza. Questo lo sapplomo perché in
questo anno abbiamo tenuto un con-
totto attraverso lettere.

Ogni voito che ci scrive ringrozia
con grande affetto, e ci augura pace
e salute. Con moita fotica ci ho man

date anche una foto. Noi cerchiamo

di tarie sentire la presenza dl tutto II
paese attraverso le lettere, perché
non si senta abbondonota.

CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE
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"Ciasa di Sopa"
Non ci sono limiti alla fantasia quando

si traita di stare assieme, lo hanno dimo-

strato gli organizzatori délia seconda festa

alla "Ciasa di Sopa". L'impresa era a dir

poco ardua: la casa, che in realtà è poco

più di un rudere, andava pulita e imbianca-

ta, la strada che conduce là andava rifatta,

bisognava portare tavoli, panche, insomma
tutto. Tramite un generatore è stata fornita

l'elettricità, che oitre a illuminare la serata

ha consentito l'installazione di un paio di

televisori per seguire la finale per il terzo e

il quarto posto del Campionato mondiale

di calcio (cosa molto gradita dagli appas-
sionati di calcio). Il 16 luglio 1994, data
fissata per l'evento, tutto era pronto. Per
l'occasione è stata organizzata una lotteria
che ha permesso alla signora Franca Pan-

cino di ritornare a casa in mountain bike.

E' importante ricordare che il ricavato

délia serata è stato devoluto in beneficenza

alla Via di Natale.

Nel complesso la festa si è rivelata un

vero successo, 250 sono state le persone

che vi hanno partecipato, il cibo era ottimo

(complimenti ai cuochi), ma quel che più
conta è che la preparazione di questa festa

1

Alcuni partecipanti alla cena.

ha coinvolto moite persone che per tre set-

timane non si sono risparmiate, ogni diffi-

coltà era una nuova sfida e pretesto di coe-

sione per tutti i paesani.

Questa è la dimostrazione più évidente che

non è il luogo la componente principale

per la riuscita di una festa, ma l'impegno

di tutti. Sono loro che possono rendere

piacevole una serata, avendo la capacità di

coinvolgersi per il solo gusto di stare as

sieme.

PAOLO VENIER E RENZO MANIAGO

... uno scoppiettante falô

I coscritti del '74.

....I giovani hanno rinnovato la consue-

ta festa popolare del Falo', impegnandosi
nei vari preparativi, con l'aiuto degli ani-
mosi volontari. Tutti hanno dato il loro

contributo per portare avanti questa tradi-

zione, collaborando per la buona riuscita

délia serata. Momenti di allegria hanno al-

lietato le giomate di lavoro nei campi rac-

cogliendo canne di granturco e gustando

nelle pause, una buona spaghettata o qual-
cos'altro.

Dopo tanto lavoro ecco il momento fa-

tidico: la benedizione da parte del nuovo

arciprete Don Giovanni. Nell'emozione e

nelFeuforia generale, una fiammata ha at-

tirato l'attenzione délia numerosa popola-

zione accorsa.

Mentre le canne, bruciando, innalzava-

no nel cielo fumo e bagliori di fiamme,

due graziose coscritte vestite da Befane of-

frivano "pinza" aile persone presenti. Altri
giovani coscritti si adoperavano per la di-

stribuzione del vin brulè. La popolazione è

rimasta entusiasta tanto da attardarsi un

bel po'.

In seguito i giovani si sono radunati al

la grande festa organizzata dagli stessi co

scritti per un ennesimo brindisi accompa-

gnato dalla musica.

Il Falo' riunisce il paese, dove giovani

e adulti crescono nell'amicizia. Per ringra-

ziare i molli che hanno partecipato alla

buona riuscita délia giornata, i coscritti

hanno organizzato un'allegra grigliata al-

lietata dalla visione del filmato del Falo'.

I co.scritli del '74:

De Candido Fabio, De Candido Oriet-

ta, Gaiatto Alex, Lenarduzzi Federica, Za-

nier Marco, Pancino Ramona, Pellegrin

Barbara, Romano Ivette, Romano Sergio,

Fondât Graziano, Tonelli flaria.
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Visita del Ministre Morchi a Domonins

1- O.

Alcuni "giovani " di Domanins con il Ministro Sergio Marchi.

Aile ore 15 del 15 ottobre 1994 le cam-

pane hanno suonato a distesa per dare il
benvenuto al ministro canadese alla citta-

dinanza e aH'emigrazione Sergio Marchi,
figlio del compaesano Ottavio e Luisa

D'Agostini. La cerimonia si è svolta nelle
scuole elementari. Ad attenderlo c'era tut-

to il paese che ha voluto stringergli la ma-
no e parlargli corne ad un semplice paesa-
no.

Dopo i saluti di circostanza e lo scam-

bio di doni, il ministro Marchi, che si è de-

finito un "prodotto" e un ambasciatore di

Domanins in Canada, ha sottolineato come

gli emigranti friulani si sentano orgogliosi
di essere canadesi e nel contempo di amare
il Friuli e di conservare le tradizioni del

paese di origine.

La cerimonia è terminata con l'inter-

vento dell'orchestra B. Bertrando di Aqui-
leia, délia Corale di Rauscedo a cui è se-

guito un gioioso rinfresco.

LUIGI LUCHINI

Barbara Lenarduzzi

campionessa italiana di judo

Barbara Lenarduzzi.

Barbara Lenarduzzi, non ancora

ventenne, atleta délia Polisportiva di

S. Giorgio délia Richinveida, ha otte-

nuto quest'anno prestigiose afferma-
zioni che i'hanno iaureata campio

nessa nazionaie di Judô.

Ai campionati itaiiani seniores di

Ostia ha ottenuto il 3° posto (meda-
glia di bronzo) nelia categoria fino a
72 Kg., conseguendo cosî la cintura
nera dl 2 dan. Nel mese di maggio
poi, ha raggiunto l'autorevole tra-
guardo di campionessa italiana ju-
niores.

Recentemente, al torneo interna-

zlonale europeo svolto in Poionla, si è

conquistata il 3° posto (medaglla di
bronzo).

Nei campionati europei svoltl a Li-
sbona tra il 17 e II 20 novembre 1994,

si è infortunato ma è riuscita comun-

que ad arrivare settima; in coppa ita-
lia, tenutasi il 3 dicembre, la tenacia

e gii ailenamenti le hanno permesso
di conquistare il terzo posto.

La Lenarduzzi, diretta dal maestro

Galiiano Zumeilo e dalla ex vice

campione del monde Laura Di Toma,

con il sue impegno e sacrificio ho da
te moite soddisfazioni all'ambiente

polisportivo dl S. Giorgio.
Noi ouguriomo alla belia atleta

traguardi sempre più alti.

Luigi Lenarduzzi.

Sta ora emergendo a Domanins un
aitro promettente atleta: Luigi Lenar
duzzi (16 anni) del club pordenonese
"Skorpion". Ha conseguito la cintura
nera 1 dan (oitre 86 Kg). Il Lenarduzzi
gid campione régionale si aliéna sotte
la guida di Giancario Pizzinato e dei

prof. Luco Zonforlini. A lui i migiiori ou-
guri di oltri nuovi primoti.

LUIGI LUCHINI
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Prima costagnota paesono

Solamente se partiamo dal presup-
posto che, in una realtà piccola corne

quella di Domanins, io coiioborazione

è un Qspetto fondomentoie per otte-

Flesto In grava

m]

Un momento délia festa serale.

Sabato 20 agosto per il terzo anno

consecutivo si è svolta la "fiesta in gra
va". Oramai è diventata una tradizione e

quindi anche in quest'occasione il coin-

volgimento délia gente nei preparativi è
stato déterminante e consistente.

Infatti aile 20.30 tutto era pronto per
accogliere le oltre 400 persone che aveva-

no prenotato la cena, che comprendeva

carne ai ferri, polenta, verdure miste e

dolci. Aile 21.30 l'orchestra i Gimmi e i

Ricordi ha aperto le danze, durate poi fino
a tarda notte; nel corso délia serata Gio

vanni Chiarot ha suonato il violino assie-

me all'orchestra; non sono mancate anche

le tipiche "pignate". I più temerari hanno

terminato la festa con la pastasciutta ver
so le 4.30 del mattino seguente. Ringra-

ziamo tutti coloro che nelle diverse forme

ci hanno aiutato e speriamo che il prossi-

mo anno la festa si ripeta, magari con

sempre maggior partecipazione.

MERI CHIAROT

nere dei risuitoti ciioro possiomo copire
l'enorme voiore che ho ovuto e che

ho tuttoro, io primo costagnota poeso-
no orgonizzoto, iunedî 31 ottobre, dol

M.G.D. (Movimento Giovoni Domo-

nins), doiio A.F.D.S. sez. di Domonins e

doiio A.S. Domonins-Rich.

in completo ormonio ie tre ossocio-

zioni honno doto vito od uno festo che

è riuscito, seconde gii intenti, o coinvol-
gere tutto io popoiozione. Questo gro-
zie olio strutturo deiio seroto, pensoto e
reolizzoto con l'intenzione di oftrire in

un unico contenitore uno serie di inizio-

tive che fossero di stimoio per tutti o
portecipore.

infotti duronte io seroto oltre oile

costogne offerte ossieme ol vino novei-

io, c'ero io possibilità di boiiore sio il li-

scio (per gii omonti del genere) che Io
musico rivolto in principoi modo oi più
giovoni. inoitre si potevo portecipore
oilo goro di briscoio, giocore ollo tom-
boio e tentore io fortuno oiio iotterio. E'

do sottoiineore che i premi per i giochi
sono stoti offerti doi commercionti dei

io zono e do oicune oziende ogricole
dei poese. A ioro vo ii nostro più vivo
ringroziomento.

Il risultoto ollo fine ottenuto è stoto

più che soddisfocente sio doi punto di
visto deiio portecipozione che è stoto
numeroso, oii'incirco 300 persone, che
do quelio finonziorio dove ie entrote

honno superoto ie uscite permettendo-
ci cosî di coprire ie spese e di outofi-

nonziorci. Lo nostro intenzione per il fu
ture è quelle di continuore iungo que
sto strodo, neilo convinzione che soie

coiioborondo tutti ossieme soremo in

grodo di costruire, neiio sempiicità e
neiio umiità, uno societô migiiore .

LORIS PANCINO

Cerchiamo, in continuazione, delle occasioni per passare dei momenti assieme agit altri, e
quest' occasione, i coscritti deW 1981 l'hanno trovata o, per meglio dire, riscoperta. Infatti
a Carnevale, li vediamo nella foto, si sono vestiti a maschera e hanno girato per le strade
del paese, ridando luce ad una festa che sembrava vivere solo nella memoria délia gente.
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E noi cosa dobbiamo tare?

Valutando la situozio-

ne sociale e politica che
stiamo vivendo, abbia-

mo pensato di proporre

una sintesl délia lettera

aile Comunità cristiane,

délia Commissione Dio-

cesana di Pastorale So

ciale e del Lavoro, quole
spunto di riflessione sul

ruolo dei loici neli' ogire
in fovore dei bene comu-

ne.

Dopo over fotto

un'onalisi quonto moi lu-

cido, ma oilo stesso tem

po critico dei momento
storico ctie stiamo viven

do, entra nei merito e nei

modi seconde i quoli si

corotterizzo l'ogire dei
loico. Si legge neilo iette-
ro: "la rivolto morale che

ho scosso il nostro poe-
se...intendeva porre ri-
medio alla crisi delle relo-

zioni tro persone... E' una

crisi che investe tutto la

nostro culturo a vori livel-

Dati relativi aile ElezIonI Amministrotive dei Comune

di Son Giorgio Deiio Rich. di domenico 20 novembre '94

Le liste presenti erano quattro:

1. Lista "NODO" con candidato alla carica di Sindaco SERGIO COVRE,

2. Lista "ARCOBALENO" con candidato alla carica di Sindaco CORRADO LEON.

3. Lista "OBIETTIVO COMUNE" con candidato alla carica di Sindaco PIETRO D'ANDREA.

4. Lista "PROGRESSISTI" con candidato alla carica di Sindaco PAOLO LENARDUZZI.

Totale votanti: 3120 Schede contestate e non assegnate: 2

Schede blanche: 62 Schede e voti non validi: 69

VOTI VALIDI DI LISTA ED ALLA COLLEGATA CANDIDATURA A SINDACO

Commissione di Pastorale

sociale dei iovoro si ren

de disponibiie a iovorore

per promuovere la Pasto

rale sociale nelle Foronie

fovorendo la noscito di

Osservotori socio-poiiti-
ci...".

Un Osservotorio viene

definito come " un grup-
po interporrocchiaie che

onaiizzo i problemi del
territorio, i bilonci e i pro-
getti delle omministrozio-

lista lista lista lista ni locali alla Iuce del Van
sez. Arcobaleno Nodo Progressisti Obiet. Comune

geio e dell'insegnomen-
n. 1 109 240 63 83 to sociale délia Chiesa

n. 2 71 213 83 58 consentendo ai singoii

n. 3 92 350 20 114 cristiani e ai consigii pa

n. 4 261 141 74 64 storaii di evangeiizzare il

n. 5 136 198 82 176
sociale".

n. 6 35 224 8 92
"2. Le coscienze for

mate devono sentirsi in-
tôt 704 1366 330 587 coraggiate ad esercitarsi
% 23,50 45,73 11,05 19,65 nell'impegno sociale. E'

sezione n. 1: San Giorgio délia Rich.

sezione n. 2: Aurava - Pozzo

sezione n. 3: Rauscedo

sezione n. 4: Domanins

sezione n. 5: Rauscedo

Continua riie- naottenutoi

vando i'insufficienza dei- glio Coniunal
ie sole ricette economi- Î!!® ™
.  . i. «, Cartelli, Glus
che, sostenendo che la d,,,i,Gabrie
crisi ci sta ancora di fron-

te, anzi si sta aggravan- iis,a arc
do: alla demoiizione di "OBIETTIVC

vaiori di convivenza, so- PaoloLenard

prattutto cristiani, si af- Sindaco ha p

fiança ia demoiizione all'edilizia, G

delle regoie, a partire dai assessore ai l
rispettO di alcuni principi riguarda l'agi
délia Costituzione. C'è 1^—
bisogno di una ripresa
cuiturale per un cambiamento che
produca reiazioni più umane e piij giu-
ste, indirizzi poiitici ispirati ai servizio del
bene comune e non al potere di par
te". Anche i cattolici possono offrire il

loro contributo in settori come "ia for-

mazione e i'informazione, ia famigiia, il
iavoro, il senso deii'ospitalità ed il senso
delio Stato... Si tratta di investira in modi

di pensare nuovi e stili di vita forti, che
soppiono intercettare e guidore il pas-
saggio daiia culture del successo e del
profitto fine a se stesso, oro predomi-
nanti, alla culture di une sviluppo socio-
economico iegato alla giustizia e aile
condivisione,... Si tratta di operare per
risanare rapporti sociali... Si tratta di in-
vertire ia tendenza présente in aicune
realtà ecciesiaii che presentano scarsa
attenzione aile formazione e ail'impe-

gno sociale e polifico, al monde del la
voro e delle scuola... Si tratta di semi-

Ha ottenuto il maggior numéro di voti la lista "NODO", che ha preso la maggioranza in Consi-

glio Comunale e ha posto alla carica di Sindaco, il suo candidato, Sergio Covre. Gli undici con-
siglieri di maggioranza sono: Giacomino Rizzi, Orietta Vettor, Valerio Lenarduzzi, Massimo

Cartelli, Giuseppe Sovran, Giovanni D'Andréa, Guido Cancian, Walter Corda, Annalisa Lenar

duzzi, Gabriele Collaviti e Renzo Volpatti (suhentrato al posto di Barbara Pellegrin, che ha pre-

sentato le proprie dimissioni). Gli altri cinque posti di consigliere spettano aile tre liste perdenti:
la lista ARCOBALENO porta in Consiglio: Corrado Léon e Giancarlo D'Angelo; la lista

"OBIETTIVO COMUNE": Pietro D'Andréa e Giacomino Pasquin; la lista "PROGRESSISTI":
Paolo Lenarduzzi. Nella prima seduta del Consiglio Comunale, svoltasi venerdi 1 dicemhre, il

Sindaco ha presentato la nuova giunta composta da: Giacomino Rizzi vicesindaco e assessore

all'edilizia, Orietta Vettor assessore alla sanità e aile attività culturali e ricreative, Walter Corda

assessore ai lavori puhblici e Roherto Chivilô assessore al bilancio (come estemo). Per quanto

riguarda Tagricoltura e il personale sono di competenza del Sindaco.

nare, di operare soi tempi lunghi, con
pazienzo iungimironte, con ia preghie-
ra e ia testimonianza deiia povertà,
con i'umiità che apre oll'ascoito e ai
cambiamento. Un mutomento di men-

taiitô non si improwiso, né per noi stes-
si, né per chi intendiamo educare."

Continua, sostenendo che og-
gi ci sono già energie impegnate per
questo rinnovamento cuiturale, ma
che neli'individuare campi d'azione

due appaiono ie priorità:
"1. il campo délia formazione

e quelle deU'informazione sono decisi-
vi,... E' necessorio inventore alternative

ai flusso di comunicazione dominante

che scende ininterrottamente dall'ai-

to... Va dette con forzo: rivalutiomo il

ruolo dei consigii postorali, deile asso-
ciazioni e dei movimenti ecciesiostici

come risorse per un cambiamento che
porta dalla base. A questo proposito la

compito delle parroc-
tomanins çjgj movimenti deiie
auscedo ossociozioni stimolore e

sostenere questo impe-

.  „ . 9no.
iza m t.,onsi- g- necessorio dar vita
l undicicon- ^ luoghi di confronte in
ZI assimo riscoprire l'ispirozione

''el """g®!" ®
iste perdenti: SOCiole deilO Chieso
;eio; la lista ® discernere gii obiettivi
IRESSISTI": dell'azione politica...
dicembre,il Quonto aii'esigenza dl
) e assessore offrire luoghi di confronte
ValterCorda sui temi politici lo Com-
I. Per quanto missione, l'Azione Cattoii-

ca, le Acii e le Aggrego-
zioni laicali hanno inten-

zione di orgonizzare con
scodenza biennale una Settimana So

ciale".

Quest'ultima intesa come un iuogo
di confronte che contribuisca ail'affer-

mazione di una matura coscienza civi

le dei cattolici al di là delle singole ap-
partenenze poiitiche, economiche e
sindacaii. Un laboratorio di ricerca dei

bene possibiie da definire a da realiz-
zare alla iuce dei Vangeio e deli'inse-
gnamento sociale délia Chiesa. Une
strumento di anaiisi e di progetti forma-
tivi misurati sui problemi del territorio.

Continua poi con un invite oiio
"partecipazione alla vita sociale, politi

ca ed amministrativa...La partecipazio
ne fa crescere ia democrazia e lo spiri-
to di comunità e rende liberi...Alle Co

munità spetto il compito di una vigilan-
za operosa, del quale vorremmo si fa-
cessero carico i Consigii Pastoraii Por-
rocchiali e le Aggregozioni Laicali...".
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Dov'è finito il fazzolettone?
L'avventura dello scoutismo a Do

manins si è concluso. Dopo quasi dieci
anni di attivitd il gruppo si è sciolto,
data l'impossibilità di proseguire il
cammino intrapreso.

Per la comunità ciô significa aver
perso una ricchezza costruita con co-

stanza negli anni. Sono moiti i ragazzi
che hanno vissuto l'esperienza dello
scoutismo, chi solo per poco tempo,
chi Invece sperimentando interamen-
te la proposta.

Per ognuno di questi bambini, ado-
lescenti, giovani c'era un sogno, che
noi avevamo concretizzato In un pro-
getto: desideravamo aiutarli a cresce-
re, a cambiare, a diventare capacl dl
scelte autonome partendo dalle loro

stesse potenziaiitd, dai loro talentl.
La scelta di attuare tutto questo

attraverso il metodo dello scoutismo

non era casuale. Nello scoutismo noi

eravamo cresciuti, sperimentando su
di noi, in prima persona, la validità di
questa esperienza.

Non volevamo che questo cammi
no rimanesse patrimonio di pochi, per
poterie condividere con la comunità

e per donarlo a tutti colore che le de-

sideravano. Cosî nacque il gruppo
A.G.E.S.C.I. (Associozlone Guide e

Scout Cattolici Italiani) Domanins 1° e

iniziarono ie prime attivitd.
Per i ragazzi e con i ragazzi abbia-

mo trascorso il nostro tempo libero,
cullando nel cuore il desiderlo di esse-

Giornata Missionaria

Mondiale

Cioo G tutti, siomo i giovoni che il 23 ottobre 1994 honno onimoto le 88.
Messe dello giornata Missionaria Mondiale, grazie alla disponibllltà dl Don Gio
vanni.

Facclamo parte del gruppo mlsslonarlo giovani dl Fanna e slamo In cam
mino per crescere neH'amicizIa tra noi e con tutti, avendo une sguardo dl pre-
dllezlone verso I fratelll plù poverl.

Ancora oggl I tre quarti deirumanitô non conoscono Gesù Cristo e tre ml-
liardl e mezzo dl persone vivono nella miserla. Il Papa plù volte ha affermato
che la chlesa è missionaria e che ognl battezzato è chiamato ad esprimere la
propria mlsslonarletd. Con questa consapevolezza abblamo volute parlarvi In
particolare délia vita dl povertà del fratelll che abitano nella missione di 8t.
Laurent In Costa d'Avorlo. In questo luogo vent'anni fa I cristlani erano appe-
na 20, ora cl sono sette parrocchie e migllala di fratelll con l'esigenza di cam-
minare nella fede. Per questo motivo cl slamo fatti portovoce del cristlani dl
8t. Laurent che ancora non hanno un luogo In cul celebrare la propria fede,
proponendovl un geste dl solldarietà per la costruzione délia chlesa.

La missione vive tanti problemi, I medicinali scarsegglano, le condizloni dl
vita sono precarie. E' Importante non abituarci mal a situazioni come queste
perché la nostra umanità e cristlanità si misurano anche attraverso la senslbl-
lità che abblamo gll uni nel confronti degli altri.

"Non amiamo a parole né con la lingua, ma con I fattI e nella verità" (1
Glov. 3, 18). Questi fattI e questa "verità" Il abblamo visti concretizzati nella
disponibllltà a rispondere aile iniziative dl solldarietà proposte. Abblamo orga-
nizzato del pomeriggl dl raccolta e smistamento dl IndumentI e altro materla-
le per questa rnlssione. Ognuno ha donato qualcosa In forma diversa. Il mate-
riale raccolto è stato pol portato dal missionarl dl Fanna con un camion gen-
tllmente prestatoci da un mobilificio délia zona. Tufti questi gesti cl fanno na-
scere sentimenti dl riconoscenza perché manifestano che II messaggio délia
fraternità che rmolto semplicemente abblamo volute lanciare, ha trovato del
cuori disponibili qui a Domanins.

Un grazie personale a tutti coloro che hanno contribuito ad alutare I fratel
ll plù poverl e a quanti desiderano continuare a farlo.

LENARDUZZI F. E R.

re "llevito" nella reoltà locale.

Non possiomo dire che le nostra

presenza sla passata Inosservata. Ab

blamo cercato dl proporre occasioni
dl dlbattito attraverso le nostre propo
ste, spesso In modo provocatorio, con
l'intenzione dl partecipare alla vita
dello comunità con lo stile che cl con-

troddlstlngue.
Abblamo cercato dl testlmonlore,

giorno per giorno, con I ragazzi e in
porrocchlo. Il nostro Impegno dl edu-
cotorl nella fede, la nostra vocozlone

crlstlono. Era per noi un cammino dl
speronzo, prolettoto verso II futuro.

Ora perô II progetto si è termoto.
Le difficoltà cl hanno soproftotto. Ne
gli ultiml cinque onnl nessuno del moltl

giovani presenti nell' ossoclozlo-
ne ho scelto dl condividere con

noi l'esperienza dl capl.
I ragazzi sono diminultl note-

volmente dl numéro e la partecl-
pazione è calata, anche per II
disimpegno dl moltl genitori, po
co Intenzionati a stimolare I loro

figll.

Nel paese abblamo rlscon-
^  trato ostilità ed Incomprenslone,

nonostante gll sforzl continul per
evidenziare l'importanza del ser-
vlzlo svolto e II valore délia pro
posta presentata al giovani.

Tutto questo cl ha suggerito
dl abbandonare I nostri sognl per
lasclare spazio a nuove espe-
rienze, plù adatte a questa
realtà. Slamo convinti, InfattI,
che l'assoclazlone scout, per I
valori espressi, per l'impegno rl-
chlesto costantemente, per II
metodo singolare, per l'apparte-
nenza al monde cattollco, non

sla adatta a rispondere ai biso-
gni espressi da Domanins.

Noi avevamo fatto una

scommessa con noi stessi, ma

l'abblamo persa. Ora resta l'In-
cognlta del futuro. Il vuoto che II
gruppo ha lasclato non sarà fa

cile riempirlo, soprattutto se con-
slderlamo che nelle attività era
no coinvolfl non solo I bambinl,
ma anche ragazzi e giovani fine
al vent'anni.

Tutta la comunità

dovrà Interrogarsl e riflettere a
fonde su questo: come sarà pos-
slblle offrire a tutti le risposte ade-
guate aile loro diverse esigenze?

Buona strada.

Comunità Capi Domanins 1°

TAMARA GAIATTO,
ROSANGELA FORNASIER,

STEFANO FORNASIER, ANDREA LUCHINI
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Luglio: un mese per volare con...
"...sarà una meravigliosa

avventura durante la quale ^^HH|
voleremo assieme". Questa

frase è tratta dalla proposta

delle attività estive di luglio e |
pur avendola scritta nel mese L ̂  ̂
di giugno è riuscita a preve- |||H|||fl|
derebenc lo svolgimentoed il

risultato dell'iniziativa. V

Ripercorriamo le fasi W
principali che ci hanno porta- ■»% f-
to a questa esperienza che per

alcuni di noi animatori è nuo- V

Tutto è cominciato nel I I
mese di maggio quando le ca-

techiste e Don Giovanni si so-

no resi conto che dai bambini

emergeva l'esigenza di conti-

nuare a trovare delle occasio- j ragazzi mi
ni di incontro, tra loro, anche

nel periodo estivo. L'idea ha

suhito trovato i favori di altre persone vo-

lenterose del paese che hanno deciso, in

modo risoluto, di intraprendere questa av

ventura. Abbiamo in un primo momento

individuato quali attività fare in relazione

aile persone che si rendevano disponibili,

trovandone alla fine ben 23 tra giovani ed

adulti, disposte a dare un pô del loro tem

po e délia loro competenza. Poi abbiamo

verificato il numéro dei ragazzi/e, con

un'età compresa tra i 6 e i 12 anni, che
avrebbero potuto partecipare e dato, quin-

di, la possibilité ad ognuno di scegliere
quale attività preferisse tra le seguenti:
musica e canto, attività manuali, aiuto

compiti vacanze, danza, traforo e modelli-

smo e ricamo. La risposta, quasi inaspetta-

I ragazzi me

M

ntre si esibiscono davanti ai genitori.

ta, è stata massiccia, ci sono state infatti 41

adesioni.

Durante le quattro settimane del mese

di luglio, abbiamo cercato di offrire atti

vità manuali, divertimento, gioco, amicizia

e momenti di preghiera e formativi. Que-

st'ultimo aspetto è stato sviluppato con

l'ausilio délia storia del Gabbiano Jo

nathan Junior, délia quale all'inizio di ogni

attività ne raccontavamo una parte che di-

ventava spunto per una riflessione comu-

nitaria. Il programma délia settimana pre-

vedeva lo svolgimento di attività manuali

al martedî pomeriggio; traforo e modelli-
smo , ricamo, danza al mercoledl e al ve-

nerdî pomeriggio; mentre al giovedi matti-

na, dalle 9.30 aile 12.00 aiuto compiti, mu-

Alcuni animatori di Luglio '94.

sica e canto. Le attività po-

meridiane iniziavano aile ore

15.00 con il racconto ed un

gioco, poi verso le 15.30 co-

^ W ! minciavano i lavori che veni-11 I^H vano intercalati con giochi, e
I  aile 18.00 c'era la chiusura

1  con una preghiera.
A I Giovedi 28 luglio al po-

1  meriggio, con il corrierino
•«■1 del comune, ci siamo recati
l  rjn ad Istrago per ammirare il vo-
'  lo di un aereo modello realiz-

zato dai ragazzi.

Ci pareva che per conclu-

dere degnamente un mese di

attività fosse necessaria una

grande festa. E cosi ahbiamo

deciso di ritrovarci venerdî

sera 29 luglio, assieme con

ragazzi e genitori, per mo-

strare quelle che avevamo

fatto. La serata prevedeva un momento di

presentazione dell'iniziativa, un'esibizio-

ne dei ragazzi/e che avevano fatto danza e

musica, la possihilità di ammirare tutti i la

vori realizzati, la consegna ad ogni ragaz-

zo/a di un attestato di partecipazione ed in

fine un rinfresco offerte dai genitori. Per

l'occasione è stata anche realizzata una vi-

deocassetta che ripercorre i momenti sa-

lienti delle attività settimanali, che poi ab

biamo visto tutti insieme a novembre du

rante una castagnata.

La festa è stata vissuta dai ragazzi con

gioia ed entusiasmo, che ha finito per con-
tagiare anche i genitori e tutte le persone

presenti, le quali cosî hanno potuto capire
il valore di ci6 che è stato fatto. Infatti solo

guardando attraverso gli oc-

chi di un bambine si puô ca-

P'''s '^he quelle che conta, non
■m è tante il risultato tangibile
PIIH JH ma ciô che ogni persona da di
j J "sue", in questo case l'impe-
1* "P gno, l'entusiasmo, la disponi-

bilità nell'aiutare, in un clima

di amicizia e fratemità.

L'esperienza è stata vis-

_  suta positivamente anche da-

gli animatori, che visti i lu-
j  singhieri risultati hanno la

speranza che il prossimo an-

no questa avventura si possa
^  ripetere, magari con r aiuto di

altre persone che porteranno

b  nuova linfa e nuove idee.

A nome degli Animatori

MERICHIAROT

LORIS PANCINO
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A Rocchetta Tanaro

i fondi raccoiti

per gli alluvionati
a Domanins

e Rouscedo

Sono stoti distribuiti o

Rocchetta Tanaro (provin-

cia di Asti) 1 fond! raccoiti,

per complessive lire 10 milio-

ni, dai poesi di Domanins e

di Rauscedo per gii alluvio
nati del Piemonte.

La somma è stata suddi-

visa, secondo le indicazioni

deli'apposito Comitato isti-

tuito dai comune di Roc

chetta Tanaro, nel modo se-

guente; lire 2 miiioni cioscu-

no a Giuseppe Paiiadino

(azienda vinicolo) e a Piero

Bo (azienda agricoia); 1 mi-
iione ciascuno a Sonia

Agnella (tintoria, Giovanni

Deimonte (pensionato, An-

tonietta Ruffa (pensionata);
lire 3 miiioni al ricovero per
gli anziani. I fondi sono stati

consegnati direttamente

agii interessati (il contributo

destinato alla ricostruzione

del ricovero per anziani è

stato dato al Sindaco di

Rocchetta tanaro).

A Domanins e a Rausce

do sono state intraprese di
verse iniziative per racco-
gliere fondi per gii alluviona
ti (raccolta ferro e carta,

gare di pesca, ecc.).

OItre alla popolazione
del due paesi che ha con-

corso con grande genero-

sità, hanno collaborato: a

Rauscedo i Coltivatori Diretti

(ossieme a quelli di Doma

nins), la Cooperativa di con-

sumo, la Friul-Kiwi, la Canti-

na Sociale, la Stalla Sociale,

la Corale, i Donatori di San-

gue, l'Associazione Sportiva

Calcio; a Domanins: i Dona

tori di Songue, l'Associazio
ne Sportiva Domanins Ri-

chinvelda, il Movimento

Giovani e la Parrocchia.

A.F.D.S.

Sezione di Domanins

Tre momenti cotturoti durante la tradizionale PORCHETTA, che come ogni anno si
svolge l'ultima domenica di iuglio.
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Parlenza délia seconda edizione délia Lucciolata pro Via di Natale, organizzata sabato 30 luglio;
l'iniziativa ha visto la numerosissima partecipazione délia popolazione di Domanins.
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Le majorette, seguite dalla banda musicale e dai corte dei labari delle altre sezioni, mentre si esi-
biseono sulla via ehe porta al boschetto del campo sportiva, dove si svolgerà la porchetta (domeni
ca 31 luglio).
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Movimento Giovani Domanins
Il movimento glovonl Domanins

(MGD), composto do rogozzl e ro-

gozze del poese, si è formoto un on-
no fo in segulto alla realizzazione da

parte di alcuni componenti del pre-

seplo in chiesa.

Dopo questa prima Iniziativa, il

gruppo è cresciuto fino a raggiunge-

re la consistenza attuale dl circa 50

persone. Le motivazioni principal!

che cl hanno spinto a store assieme
nascono dal desiderlo dl rluscire a

fore qualcosa dl concrète per la no-

stra comunità paesana, di conoscer-

ci sia tra dl noi che ccn tutti gll abl-

tcnti.

Abblamc cercctc dl crgcnlzzcre

delle attività che ci permettesserc dl

rcgglungere I ncstri cbiettivl, sfruttcn-

dc le ccccslcnl che si sono presenta-

te durante l'annc ed anche di Intra-

prendere qualche nucva Iniziativa,

asccitandc le Idee ed esigenze Inter

ne ed esterne al gruppo. Cosî, ccn la
ccllabcrazicne e l'alutc delle altre

asscciazicnl dl Domanins, a febbralc

si è tenuta la testa dl carnevale, al

pomeriggic per I bambini plù picccll
ccn gicchi musica ed immanccbill
crcstcli, e alla sera per gll adultl ccn

divertimenti e balll.

Il gruppo ad aprile ha crganizza-

tc, prcpcnendcla a tutta la ccmu-
nltà, la tradizicnale pasquetta.

A maggic si è tenuta la gicrnata

Alcune persone presenti a pasquetta.

eccicgica Invitandc il paese a cclla-

bcrare , nella quale divisl in plù squa-

dre abblamc setccciatc I ccmpl del

paese per la racccita differenziata
del rifiuti; Il risultatc è statc bucnc dal

puntc dl vista del materlale racccitc,
ccn un container plenc dl rIfiutI, cttc

t  Ul r ■ ' «i %

I cuochi al lavoro a pasquetta.

bldcnl di vetrc e ferre, mentre spera-

vcmc in une plù ccsplcuc affluenza

dl persone. Abblamc anche fattc
servizic durante la testa ccmunale

per gll anzianl.

Ad agcstc, cl ha date scddlsfc-
zicne dore une mono cIl'AFDS per la
pcrchetta al campe sportive. Duran

te l'estate alcuni componenti del
gruppo si sono presl l'Impegno dl te-

nere In ordine la plazza e II glardino
délia Chiesa, ccn la pulizia e il tagllo

dell'erba. Infine II 31 ottobre si è te

nuta la prima castagnata paesana,
un'occasione per riunire II paese in

una allegro serata dl svago, dove ol-
tre a castagne e vino si è glocato a
briscola, a tombola, alla lotterla e

ballato ccn II liscio e la musica mo-

derna.

Tra le nuove iniziative per II prossi-

mo anno, cl piacerebbe ccn la col-
laborazlone dl tutti, peter ricomincia-
re a fore la sagra paesana, ora che
nel nostri paesl se ne vedono sempre
di mène.

Per concludere approfittlamo dl
questo spazio per dire che l'MGD
per statuto non ha vincoli politici e
rellglosi, ed è aperto a tutti I glovonl,
che Invitiamo a partecipare aile no-

stre riunloni ed a fore parte del grup
po.

A nome del gruppo

ALBERTO CANDIDO
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A.S. Domanins-RIchinvelda
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/n alto du sinistra: Luchini arch. Luigi, Montagner Luciano (consigliere), Maniago Renzo (vice près.) - GIOCATORI: Gei Paolo, Pianta M., Bel M.,
Giordano M, Bortolussi A., Candido A., Galasso A., Bortolin M. - Chiandotto G., Fraiicescutto D. (allenatore), Gei G.P. (consigliere), Midena Ennio
(présidente). In ginoccliio da sinistra: Conte P. (consigliere), Te.san V. (consigliere) - GIOCATORI: Basso L, Délia Negra O., Seraglio A., D'Angelo
D., Gaiatti C., Gasparotto A., De Candido F.

L' A.S. Domanins-Rich è nota negli
anni "60 per volontà del domanisien-

si, con l'intento di creare una struttu-

ra sportiva per i giovani del paese,

affinché potessero svolgere l'attlvità
sportiva di gruppo quailficota sotte

i'ospetto sociale, umano e culturale,

in un ambiente sano, gestito diretta-

mente dalle persone del paese.

Il primo présidente è stato Gino

Pancino, lo seguirà Benito Lenarduzzi,

Gionfranco De Candido, Arturo Zu-

iioni, Alberto Galasso e ultime, eietto

daH'assembleo svoltasi nel période
estivo di quest'onno, Ennio Midena.

Ripercorrendo a ritroso ia storia, è

da ricordare aicuni fatti salienti

deil'attivitd svolta dalla società che

ha organizzato II settore giovaniie,

formate dalle sottoelencate squa-
dre: PulcinI, EsordIentI, Glovanissimi e

Alllevi, ragglungendo per plù annI II
massimo vertice délia classifica. Inol-

tre ha organizzato l'attlvità calcistica

dei dilettanti, Iscrivendo la squadra al

campionato dl terza categorla, otte-
nendo nel 1989 la promozione In se
conda categorla.

Nel 1990 per difficoltà e realtà

oggettive la A.S. DomanIns-Rich. e II

S. Giorgio délia RIch. si sono fuse in

un'unica società, l'attuale Doma

nins-Rich. che ora gioca in terza ca-

teg. e che conta nelie proprie file

una rosa dl 24 glocatorl.

L' A.S. DomanIns-Rich. opéra nel

volontarlato e per tante per la ge-
stione ha bisogno dl fondi che ven-

gono trovati in parte dagli sponsor,

come: ia VITiS, I' AMMiNISTRAZIONE

COMUNALE ed in parte in comune

accorde con i donatori del sangue
ed il gruppo movimento giovaniie dl

Domanins, organizzando deile teste

paesane che hanno anche lo scopo
dl mantenere II collegamento tra so

cietà e la gente del paese.

L'obiettivo che il nuovo consigllo
si è fissato è quelle di solvaguardare
ed incentivare i'ambiente famiiiare,

mantenendo comportomenti corret-

ti, dimostrando impegno neii'attività
intrapresa, giocando un caicio di

qualità tecnico che produco soddi-

sfazione oirinterno deila squadra,
délia società e degli obitanti del
paese.

I risultati sin qui ottenuti e ia pre-
senza numerosa dei tifosi alla dome-

nica per sostenere i proprl benlamini,
stanno ad indicare che la strada Im-

boccata è quella glusta.

ALE' Domanins-Rich. !

Il nuovo consigllo è cosî formate;

PRESIDENTE Ennlo Mideno

VICE PRESIDENTE Remigio Cortello

VICE PRESIDENTE Renzo Monlogo

CONSIGLIERI Gionpoolo Gei

Alberto Galasso

Tarcisio Candido

Derlo De Candido

Giuseppe Bertazzo

Luciano Montagner
Renzo Monastier

Gino Pancino

Ernesto Egger

Arrigo D'Angelo

Vittorio Teson

Fausto De Candido

Voierio Lenarduzzi

Placido Conte

SEGR.-CASSIERE Corio Donzi
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Scorcidi rivoluzione

Che sia in corso una radicale e rapida
trasformazione socio economica è cosa

ben nota a tutti, ma capime la portata, il
significato, e gli effetti positivi o negati-
vi che essa reca con sé, a mio modo di

pensare, è privilegio di poche ed interes-
sate persone.

Ebbene ognuno nel suo piccolo quo-
tidiano è protagonista importante del

cambiamento sia che svolga un ruolo at-
tivo, come uno altrettanto e più facile,
passive, nella società.

Ad aprire una finestra su questo tipo
di considerazioni, certamente opinabili,

vi è una mia osservazione sui cambia-

menti di stile o se si vuole di mode délia

gente, negli acquisti, ovvero nella spesa

quotidiana alimentare. Una trasforma

zione cosî repentina di usanze che si cre-

devano consolidate e certificate da ricer-

che sociali, che sicuramente farà discu-

tere sul valore e la serietà delle stesse

fonti.

In anni assai recenti, l'avvento dei

supermercati dalle grandi superfici stra-
colmi di merci e illuminati a giorno , il-

luminarono la fantasia di imprenditori e

commercianti ed anche dei consumatori,

tanto che al "piacere di fare la spesa", si
aggiunse anche la ricerca del meglio a
tutti i costi, giustificazione umana in-
conscia ed estremamente gratificante
che si dice bilanci la nécessita di carezze

affettive quotidiane.

Negli addetti ai lavori poi si svilup-
parono in maniera incontrovertibile tec-
nologie, forme e linguaggi di comunica-
zione talmente innovativi che in pochi
anni bruciarono secoli di storia.

In particolare la comunicazione
espositiva delle merci, (merchandising)
che è quella che colpisce l'occhio al
cliente e ne condiziona le scelte, talmen

te ed abilmente affinata in maniera da

poter dire che il prodotto si vendeva da
sé.

Nel contempo con l'introduzione dei
computer s'instaurarono fra gli operatori
modi di comunicazione di origine anglo-
sassone, che oltre ad arricchire il voca-

bolario personale di ognuno, conferiva-
no pure una suggestiva disinvoltura da
snob. Insomma era il trionfo del Made in

Italy, délia dieta mediterranea, dell'edo-
nismo culturale, ed il piacere, massima
espressione délia vita, aveva trovato il
suo paradigma.

Ma come al solito la festa finisce e

con essa le luci dei supermercati non
esercitano più quell'attrazione fatale.
Come e perché mai si chiesero in tanti?
Si la recessione, si l'aumento del costo
délia vita, si le tasse, ma in fin dei conti

se l'uomo è uno stomaco da riempire lo

faccia con fantasia e buon gusto.

Invece no, non è cosî. I nostri invi-

diosi cugini tedeschi d'oltralpe che alla
nostra festa partecipavano qualche setti-
mana all'anno, hanno deciso di cambiar-

ci la dieta con il relativo menu del gior

no e con i loro capannoni che si ostinano
a chiamarli supermercati, ci riportano
indietro nei tempi, come in una quaresi-
ma di cui non si vede la fine. Macchè lu

ci, macchè scaffalature tradizionali e
specchi, macchè fantasia creativa di ar-
redamento.

Tutto l'inverso, poco o nessun servi-
zio di personale, scaffalature spartane,
assortimento ridotto per prodotti a qua

lité sconosciuta; la sirena del prezzo bas

se fa il resto. Al risparmio loro ci tengo-
no infatti, sembra abbiano volutamente
risparmiato anche suH'inchiostro per
scrivere il loro marchio, a noi sembra

una parola tronca.
Va bene per loro, ma noi popolo di

santi, poeti, navigatori e buongustai, che
succédé? Colti da un improvviso raptus

di masochisme collettivo, ci mettiamo

in fila per: entrare, strapazzare cartoni,
caricare vagonate di prodotti, per paga-
re, convintissimi di aver fatto l'affare.

Succedeva la stessa cosa vent'anni fa

con i marocchini, abili commercianti da

sempre, che ci vendevano i tappeti "ori-

ginali", fatti Lambrate con filo di plasti-
ca, e di cui quasi tutti ne possediamo
uno, frutto di un "affare", per loro.

C'è di che meditare sull'argomento

brava gente, sono troppi i business che si
fanno tutti i giorni dietro l'angolo!

Da altra angolazione le opportunité
di questo monde le vedono il sig. Rossi
e la sig.ra Blanchi. Loro, persone somio-
ne ma inclini al glamour delle cose buo-
ne senza dimenticare il risparmio, esco-
no tranquillamente di casa a piedi, la
macchina resta in garage, si rivolgono al
solito negoziante di fiducia, entrano sen
za spingere, si beccano tutte le promo-
zioni che propone con particolare riguar-
do ai 3x2, non riempiono il carrelle di
cianfrusaglie, comprano solo quelle che
serve loro per la giornata, estremamente
fresco e genuino, si lasciano consigliare
perché c'è un rapporte umano, non fan
no la coda per pagare ed alla fine dei
conti, ohibô, si accorgono che hanno
speso molto meno di quello che pensa-
vano, cioè il necessario e non il super

flue.

In fonde loro sono persone razionali
e non si privano di niente.

Forse hanno messe in pratica l'inse-
gnamento di nonno Freud che dice: In
questo monda oltre il piacere délia "car
ne" c'è solo quello del "contorno".

NATALE D'ANDREA
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Requisizione bovina a Domanins
durante l'occupozione germonico del 1917-18
La popolazione di Domanins, in quel

periodo, contava circa 710 persone ov-
vero oltre una sessantina di famiglie.

Il 26 luglio 1918, dope le periodiche
razzie tedesche, rimasero in paese solo

64 vacche, cioè una vacca ogni undici

persone.

Le mucche da latte erano 40, cosî

spettava 1/5 di litro di latte per persona;
inoltre due o tre volte per settimana lo
dovevano consegnare tutto al comando
germanico.

Requisizioni:

1 dicembre 1917 bovini n. 17

3 dicembre 1917
44

n. 20

18-20 dicembre 1917
44

n. 4

4 gennaio 1918
44

n. 20

14 gennaio 1918 n. 17

27 gennaio 1918 n. 6
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28 marzo 1918 bovini n. 19

2 aprile 1918 " n. 1

8 maggio 1918
44

n. 19

27 maggio 1918
44

n. 17

5 giugno 1918
44

n. 11

20 luglio 1918
44

n. 2

18 agosto 1918
44

n. 16

29 ottobre 1918
44

n. 1
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Facciamo seguire il verbale di requi

sizione del 20 luglio 1918.

"Relazione riguardante la requisi

zione del 20 luglio 1918 di n. 3 vacche

nella frazione di Domanins per ordine

del Comando Austro-Ungarico a 1/2

Municipio di S. Giorgio.

Lm sera del 19 luglio 1918 mi è stato

portato l'ordine ad ora tarda di requisi-

re tre vacche e che le quali si trovino ai

le ore Otto antimeridiane in Piazza Ca-

vour in Spilimbergo.

Radunai la commissione del paese

eletta dalla popolazione, per la requisi

zione degli animali.

La quale era formata sulla base di 4

membri qualsiasi délia Commissione

Amministrativa e di altri quattro esclusi-

vamente per la requisizione degli ani-

rrmli.

L'Amministrativa era composta dai

seguenti:

1. Bonutto Giuseppe fu Antonio

2. Marcolina Pietro

3. Franceschina Giovanni fu Antonio

4. Bisutti Giacomo di Santé

5. Venier Antonio fu Angelo

6. Bisutti Giacomo fu Angelo

7. Bisutti Luigi fu Giovanni

8. Canton Benedetto

9. Pittaro Francesco

10. Lenarduzzi Giovanni di Antonio

11. De Candido Luigi Umberto

fu Leonardo

Esclusivamente per la requisizione

come segue:

1. Venier Beniamino fu Giuseppe

2. Venier Luigi fu Giuseppe

3. De Monte Gaspare

4. Lenarduzzi Andréa

Primo si offerse di dare la prima

vacca Bisutti Giovanni di Angelo, per le

altre due la commissione, sulla quale io

non influivo, ma lasciavo sempre piena
liberté di decidere ai singoli membri,

decise che dovesse darla Lenarduzzi

Massimiliano, perché non era di sua

propriété, ma lasciata in custodia da
suo cugino Luigi Pellegrin fu Paolo, per

la terza dopo lungo cercare la miglior

via, decise di tirare a sorte tra le fami

glie composte di 2 persone ammettendo
come per altre famiglie per esempio:

Venier Agostino, Lenarduzzi Massimi-

gliano che formassero due famiglie di
stinte quella di De Candido Alice e quel-

la di .ma figlia Irene in Lenarduzzi come

iscritta e lo dimostra lo stato civile in S.

Giorgio R. da prima durante e dopo

l'invasione.

1. Venier Francesco

2. De Candido Alice

3. De Candido Raffaele

E che una di queste dovesse dividere

la vacca, il latte, il nascituro colla fami-

glia sorteggiata ed il terzo dasse il latte

ad altri bisognosi fino a che le fosse sta

to pagato il buono od avesse potuto

provvedersi.

Eu estratta quella di De Candido

Raffaele, ma la maggior parte délia

commissione disse che questo era un

maie per il paese, consegnare quella di

De Candido Raffaele perche con latte e

buona per lavorare, essendo tardi si è

pensato di rimandare la cosa al mattino

seguente (giorno 20) e si stabilî di riuni-

re la commissione prima delle ore 7 e

riunitasi al mattino ail 'ora fissata ha de-

liberato defmitivamente di dover conse

gnare quella délia sig.ra Alice Di Spi

limbergo ved. De Candido (perché con

pochissimo latte e non abituata al lavo-
ro) e di binare questafamiglia con lafa-
miglia di suo cognato Raffaele in modo
che la vacca, quanto il latte per vivere,
nascituro e lavoro fossero in parti ugua-

li tra le due famiglie, perché pensarono

di tenere la migliore per le due famiglie
e consegnare l'altra al Comando.

Taie deliberazione le fu comunicata

a 1/2 il quardiano Lenarduzzi Giovanni
fu Angelo e perché non sorgessero del
contrasti glielo partecipasse anche il
maresciallo dei gendarmi di S. Giorgio

il quale accettà di farlo anzi si obbligo.
Al mattino all'ora solita io mandai a

1/2 il guardiano il rapporta come gli al
tri giorni tra le altre cose feci i nomi di
quelli delle vacche destinate per la re
quisizione délia commissione, cioè:

1. Bisutti Giovanni gié partito

per Spilimbergo

2. Lenarduzzi Massimigliano

che aveva da partire

3. De Candido Alice

che aveva da partire

e cià per adempiere ail'ordine del
maresciallo dei gendarmi di S. Giorgio,

il quale dopo l'incidente chepoco tempo

prima De Candido Alice, De Candido
Raffaele, Lenarduzzi Massimigliano non

avevano condotto le armente a Spilim

bergo mi ingiunge di mandare subito av-

viso che lui avrebbe provveduto accioc-

ché fossero senz altro condotte al luogo

designato in Spilimbergo.

In quella mattina mandé al Ten.te

Comandante locale F ordine il quale a

sua volta diede l'ordine al primo capo-

rale e due soldati armati di farsi desi

gnare le abitazioni délia sig.ra Alice Di

Spilimbergo ved. De Candido N. 54,

quella di Lenarduzzi Massimiliano N.

22/A perché le vacche requisite si por-

tassero in Spilimbergo nella solita piaz

za predetta.

1 sudetti soldati ( 1 cap.le e 2 soldati)

armati 1 di rivoltella gli altri due di faci

le con baionetta inastata vennero a cer-

carmi per avere l'indicazioni richieste

come scritte in ungherese sul biglietto

portando i nomi su indicati. "

(il segretario)

Si ringrazia il m.° Cav. Uff. Rino

Secco che ci ha segnalato taie verbale.

A CURA DI LUIGI LUCHINI
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Gli italiani in Venezuela hanno per la

maggior parte avuto un ruolo di diri-

genza e questo grazie all'istruzione, al

la specializzazione che avevano conse-

guito in patria. La loro esperienza ha

permesso di conseguire un facile e ra-

pido inserimento.

ELENCO EAMIGLIE DI DOMANINS

— Bisutti Annibale coniugato con Gaiatto

Maria, emigrato nel 1953, ora residente a

Cindad Ojeda. Due figli, Valter coniugato

con Mariano Bêatris (due figlie) e Amabi-

le coniugata con Pulido Osvaldo.

— Bisutti Giordano (deceduto quest'anno)

coniugato con Florean Gisela, emigrato

nel 1952, residente a Cindad Ojeda.

Due figli, Margherita (coniugata) e Luigi

(coniugato).

— Bisutti Aldo coniugato (un figlio) resi

dente a "4 Esquinas". Non desidera tenere

contatti con i paesani.

— Bisutti Maria coniugata con Truant

Luigi, residente a Valencia, due figli.

— Bortolin Gastone emigrato nel 1953,

coniugato con An Judyt risiede a Maracai-

bo con sei figli: Edgar (coniugato con So

nia, due figli in USA), Janet (coniugata,

tre figli, a Maracaibo), Gina, Ernesto, Ca-

rol e Gaston (ancora scapoli).

— Cancian Giacomo, emigrato nel 1952,

coniugato con Mirella Marin, residente a
Maracaibo, quattro figli: Ugo coniugato

con Maria Cardinone (due figli), Violetta

coniugata con Antonio Villasmil (due fi
gli), Solange coniugata con Reinaldo

— Malari e Gustavo coniugato con Naldin

Martini.

— Cancian Aristide, emigrato nel 1953,
coniugato con Maria Fernia residente a

Maracaibo, con quattro figlie: Palmira co

niugata con Fredi Quiroz (due figlie), Zo-
raida coniugata con Alberto Ferren (tre fi
gli), Greta coniugata con Michèle Marsilla
(tre figli) e Rina.

— Pellegrin Luisa coniugata con Cesarin
Elso residente a Maracaibo, con due figli:

Ario coniugato con Bagieri (due fili) e Re-
nato coniugato con Nacci Antonella.

— Chiarot Marcello coniugato con D'An
dréa Elisa residente a Maracaibo con due

figli: Friz coniugato con Baza Miriam
(due figli) e Marlene.

— Chiarot Beniamino coniugato con Prie-
to Lidiz, residente a Maracaibo con due fi

gli-

— De Candido Zezi emigrato a Maracaibo

nel 1950 (deceduto).

— De Candido Giuseppe coniugato con
Sbrizzi Iva, emigrato a Maracaibo nel
1954, ha quattro figli: Vania (architetto)
coniugata -con Himenes Femando (due fi
gli), Italia coniugata con Nanino Gelio (tre
figli), Andrez coniugato con Gallina Nadia
(tre figli) e Tonino coniugato con Mene-
galdo Patrizia (due figli).

— De Candido Dino coniugato, residente

a Maracaibo con due figli.

— De Candido Francesco (vedovo) resi

dente a Ciudad Ojeda con due figli.

— De Candido Bruno residente a Ciudad

Ojeda.

— De Candido Galisto residente a Ciudad

Ojeda coniugato con Bisutti Miriam, tre fi

gli-

Annibale Bisutti, la moglie Maria Gaiatto, la

figlia Amabile, il généra Osvaldo Pulido e il

nipotino Paule.

— D'Andréa Francesco residente a Mara

caibo coniugato con Lucia.

— D'Andréa Alfredo (Damina) coniugato

con una figlia.

— D'Agostini Luigi vedovo di D'Andréa

Maria, emigrato nel 1954, residente a Ma

racaibo con la figlia Greta (nubile).

— De Monte Gino emigrato in Maracaibo

nel 1954 coniugato con due figli.

— Lenarduzzi Gianfranco coniugato con

Pellegrin Caterina, emigrato nel 1952, re

sidente a Maracaibo con quattro figli: Ste-

fano (ingegnere) coniugato con Ferez In-

grio, Cinzia coniugata con Annia Gorge
(un figlio), Paolo coniugato con Romano

Matilte (un figlio) e Viviana. Vive con la

famiglia la veneranda Teresa (Gegia) ma
dré di Caterina.
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— Lenarduzzi Luigi (deceduto) emigrato a

Maracaibo nel 1955, coniugato con un fi-

glio, Luigino divorziato (un figlio).

— Lenarduzzi Ugo emigrato nei 1955 co

niugato con D'Agostini Maria (deceduta)

residente a Moron, risposato con Rosa,

dai primo matrimonio ebbe due figii:

Renza coniugata (quattro figii) e Ugo co

niugato (un figlio).

— Marchi Aido coniugato, residente a

Maracaibo.

— Marchi Gino, sposato con Lenarduzzi

Pierina, emigrato nei 1948 a Maracaibo e

rientrati nei corrente anno. In Venezuela

vive il figlio Marchi Fuivio (ingegnere)

sposato con Torrezao Ceiiina con tre bam-

bini nati a Maracaibo: Giânfranco, Paoia

e Cristina.

— Peiiegrini Sergio emigrato nei 1979,

coniugato con Maidonado Luz Marina re

sidente a Maracaibo, un figlio, Albert.

— Spadotto Luciano, coniugato con

Amaya Emerita, emigrato nei 1956, resi

dente a Maracaibo con cinque figii: Mauro

coniugato con Macharo Giadis, Aiesan-

dro coniugato con Moiinaris Claudia (un

figlio), Bruno, Yorbi ed Emiiu.

— Soldai Luigino, coniugato con Merce-

dez Maria, emigrato nel 1954, residente a

Maracaibo con sei figii: Luisa, Maria-Vit-

toria, Vilma, Dilso, Janet, Judit e Ricardo.

— Soldai Italo coniugato con Riva Teodo-

ra, emigrato nel 1953, residente a Maracai

bo con la figlia Irene.

— Tondat Erminio emigrato nel 1951, era

vedovo ed è deceduto nel 1993, residente a

San Lorenzo ha lasciato due figii.

— Venier Isaia coniugato con figii, resi
dente a Caracas con i fratelli Ettore e Pieri-

no (coniugato con Tondat Carmela) e

il nipote Venier Alfiero.

Si ringrazia sentitamente l'industriale

Cav. Uff. Léon Ella che ha con molta dili-

genza raccolto tutti questi dati ora tra-

scritti. Il compaesano Elia con la moglie
Italia divide il suo tempo per lavoro, tra
Domanins, il Venezuela e la Florida

(USA).

Luigi D'Agostini con la figlia Creta.

EMIGRANTI D1 DOMANINS

IN VENEZUELA RIENTRATI

G TRASFERITI IN ALTRE NAZIONI

Bisutti Gino, Bisutti Santé (deceduto sul

ponte), Bisutti Terenzio, Bisutti Federico,

Basso Costante, Basso Giovanni, Col Giu-

seppe. De Candido Olvino (trasferito in

Canada), De Candido Odolvino (trasferito

in Francia), De Candido Tarcisio, De Can

dido Pagura (trasferito in Canada), De

Candido Roberto, De Candido Ermes, De

Candido Matilde, De Candido Pietro,

D'Agostini Ezio, D'Agostini Ada, D'Ago

stini Maria, D'Andréa Gino, De Monte

Eliseo, Franceschina Duilio, Franceschina

Pietro, Gaiatto Gino (trasferito in Svizze-

ra), Gaiatto Mario, Gei Gianni, Lenarduzzi

Dante, Lenarduzzi Benito, Lenarduzzi

Santé, Lenarduzzi Pietro, Lenarduzzi Pie

rina, Lenarduzzi Tino, Lenarduzzi Luigi,

Lenarduzzi Renzo, Lenarduzzi Gaetano,

Lenarduzzi Giovanni, Lenarduzzi Mario,

Lenarduzzi Giacomo, Lenarduzzi Rosina,

Lenarduzzi Anna, Luchini Luigi, Marcoli-

na Lino, Moro Teresa, Moro Mario, Mar

chi Vittorio, Marchi Giuseppe, Marchi

Osvaldo, Marchi Egidio, Maniago Ilda,

Pancino Irma, Peiiegrini Giovanni, Peiie

grini Antonio, Pighin Isidoro, Venier Ri-

zieri, Venier Gioachino, Venier Marcelli-

no, Venier Giuseppe (trasferito in Cana

da), Venier Angela (trasferita in Canada),

Venier Antonio, Venier Modesto, Venier

Vittorina.

ELENCO EAMIGLIE DI RAUSCEDO

— Basso Giuseppe (detto Cin), industria-

le, coniugato con Anna, emigrato nel
1950, residente a Maracaibo con tre figii.

Basso Celeste (deceduto nel 1982) co- Fuivio Marchi con la moglie Celina e i figii
niugato con Maria, emigrato nel 1953, re- Gianfranco, Paola e Cristina.

51. %  t,
-

Famiglia Marcello Chiarot e Beniamino Chiarot. Da sinistra: Beniamino, Eliano, Maurizio, U-
dis, Marcello, Marlene, Angelo, Fritz, Adela, Mirian.
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Famiglia Giuseppe ed Iva De Candido. Famiglia Luigi Soldai.

sidente a Maracaibo con tre figli: Manuela,

Maurizio sposato con Ruth (due figli) e

Fabio.

— Basse Diane (Cin) emigrato nel 1953,

residente a Caracas.

— Basse Angele (Cin) emigrato nel 1952,

è decedute a Maracaibo nel 1954.

— Basse Marie ceniugate con una vene-

zuelana, emigrato nel 1953, decedute a

Maracaibo nel 1979.

— Basse Ricarde ceniugate con Muzzatti

Marisa, emigrato nel 1952 a Maracaibo,

con due figli: Eidi e Aler. Tutti rientrati a

Rauscede nel 1985.

— Bisutti Ennie, emigrato nel 1955, resi

dente a Caracas, non si banne altre netizie.

— Brugnele Aleide, sposato con Addis,
emigrato nel 1953, residente a Maracaibo

con due figli: Luisa sposata con D'Andréa

Bruno (un figlio) e Maure. Entrambi i figli

sono rientrati in Italia.

— Brugnele Valentino sposato con Maria

emigrato nel 1953, residente a Maracaibo

con due figlie, Marisa e Antonella.

— D'Andréa Aide, sposato con Anna,

emigrato nel 1954, residente a Santa Cruz

con tre figli: Livio (carrozziere), Bruno

(edile) e Giovanni (edile).

— D'Andréa Renato, sposato e poi divor-

ziato, emigrato nel 1954, residente a Cara

cas con un figlio che è rientrato in Italia.

— D'Andréa Résina, sposata con une sla

ve, vive a Caracas con un figlio. Il padre di

Rosina, Attilio D'Andréa, è decedute in

Venezuela e la madré Gilda è rientrata e

deceduta a Rauscede.

— D'Andréa Giovanni (Noda) padre mis-

sionario. E' stato missionario in Honduras,

Costarica, Guatemala e da circa dieci anni

si trova in Venezuela in una Missione a

San Félix.

— De Candido Vitaliano, sposato con An

na, emigrato in Argentina nel 1950 è pas-

sato in Venezuela, residente a Caracas con

due figlie, Marisa e Sandra.

— Facchin Sire, geometra imprenditore,

sposato con l'insegnante Danila, residente

a Caracas con due figli: Paola (lavera a

Udine) e Claudio (ingegnere, lavera a Mi-

lano).

— Fomasier Natale è decedute nel 1990 a

Maracaibo, era emigrato nel 1948; la mo-

glie Maria vive con i tre figli, Lucie (inge

gnere) sposato con Ivana, Claudio (inge
gnere) sposato con Maria-Eugenia e Mau

re (studente-lavoratore).
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Ella Léon con la moglie Italia.
Famiglia Gianfranco Lenarduzzi e Caterina. Da sinistra: Paolo, Matilde, Paola, Viviana, Cinzia,
Jorge, Daniel, Gianfranco, Caterina, Stefano, Ingrid, Teresa (Gegia).
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- Marchi Lino sposato con Antonietta,

emigrato nel 1952, residente a Ciudad Oje-
da, con due figli; Maurizio (ingegnere)
sposato, e Iris.

Si ringrazia la signora Lenarduzzi Baraz-

zutti Marianina che ha raccolto con meti-

colosa pazienza e precisione i dati relativi

agit emigranti muscedesi.

EMIGRANTIDI RAUSCEDO

RIENTRATI DAL VENEZUELA

Basso Paolo di Elia, Bertuzzi Luigi e Noe-

mi con due figli (ora a Pordenone), Bisutti

Davide Bruno (a Maracaibo dal 1957 al

1960), D'Andréa Beniamino e Gina con

due figli, D'Andréa Dino e Maria (a Puer

to Gabello e San Cristobal dal 1952 al

1967), D'Andréa Luigi (a Maracaibo dal

1956 al 1958), D'Andréa Nino, Ciso e Gi-

no (Grispa), D'Andréa Natalino, D'An

dréa Emina, D'Andréa Lino (spagnoul) e
Amelia (a Porto Ordaz dal 1953 al 1984,

ora a Spilimbergo), D'Andréa Giuseppe
(Spagnoul) deceduto in Venezuela nel

1965 e sepolto a Rauscedo, De Candido

Aldo, De Monte Luigi e Rita con le figlie
Vittorina e Patrizia, rientrati nel 1964, For-

nasier Santé e Valerio con i figli, Fomasier
Antonio e Maria, Gollino Giuseppe e Co-
rinna, Lenarduzzi Giuseppe, Lenarduzzi
Amelio e Rita con Rumi (dal 1948 al 1958

a Lagunillas), Lenarduzzi Egidio e Cateri-
na con i figli, Lenarduzzi Giacomo (Tina),
Léon Luigi e Mario (fratelli), Marchi Er-

manno, Marchi Ottavio e la moglie Car-
mela, Marchi Nicola, Marcherita Luigi e
Aima.

A CURA DI LUIGI LUCHINI

Alcide Brugnolo, Addis e ilfiglio Mauro. A destra i coniugi Anna e Giuseppe Basso.

Padre Giovanni D'Andréa (Noda) con ilfratello Vittorio.

km.
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/ nipoti di Giuseppe De Candido.
Famiglia Ugo Lenarduzzi (detto Nino o Neri).
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Domanins Voce Amica

Un grazie a Zezi De Candido
Moiti emigranti di Domanins che

honno preso la via del Venezuela,

compreso il sottoscritto, si sentono

grati verso Zezi De Candido perché

ha date una mano a tutti per trovare

iavoro. Per questo suo operato gii va

un pubblico riconoscimenta e un

sentito grazie,

Ora Zezi De Candido, all'età di 68

anni, ci ha lasciati; è spirato a Mara-

caibo ove risiedeva da oitre 45 anni.

Era conosciuto da tutti, non perché

coprisse chissà quale incarico, ma

perché a tutti si awicinava con il suo

corattere estroverso e generoso.

Gestiva una propria agenzia di

compravendite terreni e di atfittanza

di materiale per costruzione (piccole

betoniere, armature, casseformi,

ecc,..),

Zezi nacque a Domanins nel 1926,

ebbe un'infanzia stentata e grama.

Con molta fatico riuscî a prendere la

licenza elementare. Emigré nel 1948

a Maracaibo dove seppe, con Incal-

coloblll sacrificl e rinunce, inserirsl nel

nuovo ombiente dove con le sue ca

pacité apporté un valido contributo

alla nuova patria.

Aveva moite Idee, ma nan tutte

realizzablll. Appogglé diverse cam

pagne elettorall di leader politici ve-

nezuelani affinché portassero avanti

le sue Idee, più volte riportate sulla

stampa locale.

Voleva plù precisamente la ca-

nallzzazlone délia "canada" e sua

trasformazione In canale navigablle
e turistico, cioè regalazione del corsi

d'acqua Murlllo e Lara che scarlca-

no a cielo aperto parte délia fogna-
tura cittadina.

I miasml e le esalazioni pestifere
che emanano mettono in pericolo la
salute pubbllca.

Nel période delle piogge pol tra-
sbordano e allagano case e "ranci-
ti". Proponeva lo sbarramento del la-

go con chiuse come a Panama per
ottenere acqua doice da usare per
rirrlgazlone ed Incrementare al mas-
simo l'agricoltura.

Dare Iavoro agil uominl che han-
no superato I 40 anni in modo da

mettere a frutto la loro esperlenza.
Mandare I glovani a scuole teorlco-
pratlche fine all'età di 18 anni in mo

do do fornire loro una preparazione

compléta. Zezi poi doné al Papa

Giovanni Paolo II, durante la visita a

Maracaibo, una torta gigante. Era

un uomo generoso, altruiste e con

idee stravaganti, tolvolta fantasiose.

La sua vite é stata ricca di iavoro

con relative profitto. A Domanins la

notizia délia sua morte prématuré ha

portato sconcerto e tutti I paesani si

sono stretti interne al suo ricordo du

rante une messe dl suffraglo.

LUIGl LUCHINI

Friuli nel Mondo
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peiringegno e dell'operosità de! friulani, ne troviamo testimonianze in tutte le
parti del mondo. Ne è un autorevole esemplo il più grande Iavoro monumentale mo
derne, ctie si trova nella capitale dell'Olanda. Lungo 250 metri, largo 18 e composte
da oItre 900 elementi prefabbricati e stato realizzato sotte la direzione tecnica di
Umberto Lenarduzzi, originorio di Domanins, ctie opéra con una ditta del luogo, do
ve anche il titolare è friulano.
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Baftesîmi

■ MARCHEHO ALESSIA

di Angelo e di D'Andréa Emonuelo,
note il 09.08.1993 e battezzoto

il 26.12.1993

• DE MONTE NICOLAS AMEDEO

di Vittorio e di Voientinis Michelo,

noto il 25.11.1993 e battezzoto

il 20.03.1994

- BASSO RICCARDO

di Luigino e Lenorduzzi Notoiino,
note i' 01.01.1994 e battezzoto

ii 29.05.1994

- DE CANDiDO NATASCiA

di Gionfronco e Bosso Oriono,

noto ii 16.11.1993 e bottezzoto

il 05.06.1994

- SANTIN JESSY

di Alberto e Conte Corio,

noto il 28.01.1994 e bottezzoto

1105.06.1994

- AVOLEDO GIORGIO

di Giuseppe e Roncodin Fobrizio,

noto ii 01.06.1993 e bottezzoto

Il 20.08.1994

- MARTINI SERENA

di Roméo e Fedrigo Cioudio,

noto ii 10.06.1994 e bottezzoto

ii 02.10.1994

Matrimoni

- COL GiNO e COPPOLA ROSALBA,

ii 22.05.1994 o Domonins

- PiASENTIN FRANCO

e MAZZUCCHiN NATALiNA,

il 21.05.1994 o S. Mortino oi Togi.

- GALASSO ADDO e MARTINA MONiCA,

I' 11.06.1994 o Sovorgnono

- PAGNUCCO MAURIZIO

e VENDRAME ELiSABETTA,

il 30.04.1994 o Grodisco

- CONTE CARLO e iSONiO FABIANA,

il 21.05.1994 oZoppoio

- BABUiN LUCIANO e PARC FRANCA,

ii 10.09 1994 o Provesono

- BERTAZZO FLORIANO

e ViSENTiN LUiSA,

ii 04.09.1994 o Borbeono

- BERTAZZO MAURiZiO

e CIANIVERA LAURA,

ii 17.09.1994 o Pordenone

- LASTA DIEGO e CANDIDO MANUELA,

ii 15.10.1994 od Aitoviiio Vicentino

Prima Comunione

Gino Col e Rosalba Coppola.

Addo Galasso e Monica Martina.

Carlo Conte e Fabiana Isonio.

Basse Luca , D'Andréa Gilles, De Bedin Giovanni, De Candido Daniele, Franceschi-
na Giulia, Franceschina Michael, Léon Fiera, Léon Saverio, Moro Alessandro, Fon
dât Davide.

W:
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Laureati

DE CANDIDO ENZO

Ingegneria Elettrotecnica
(dicembre '93)

• CANDIDO SANDRA

scienze statistiche ed economiche

(marzo '93) e "Master In business

administration" (negli Stati Uniti )

Diplomati

— DE BEDIN FEDERICA

maturità scientifico-linguistica

— GAIAHO CHRISTIAN

perito elettrotecnico

— GAIAHO LUISELLA

maturità magistrale

— MARCOLINA FIORELLA

maturità scientifico-linguistica

— VENIER LORETTA perito aziendole

Nozze d'Argento

- PANCiNO GiNO e BABUIN ANNA PIA

lONE tianno festeggioto il loro 25°
Anniversorio di Motrimonio soboto

16 iugiio 1994

■ DE CANDIDO ALDO e FRANCESCHi-

NA LUIGiA honno festeggioto il ioro
25° Anniversorio di Motrimonio mor-

tedî 29 novembre 1994

Deceduti in Parrocchia

i
PB

OTTORINO MONTAGNER

morfo il 3/12/93

di anni 68

ANNA MARIA BISUni

In Morefto, morta il 15/3/94

di anni 70

AUGUSTA TESOLIN (Sanfola)

morta il 22/5/94

di anni 96

CORRADO GARGIULO

morte II 22/5/94

di anni 70

>4.
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LUIGI DE MONTE

morfo il 31/7/94

di anni 77

BRUNO SCODELLARO

morfo il 5/10/94

di anni 71

IDA MARZIA ved. Gaiaffo

morta il 8/10/94

di anni 70

GEMMA BlSUm ved, Marchi

morfa il 1/11/94

di anni 90

wm

u

GRAZIEHA CHIAROT

ved. Lenarduzzi

morfa il 8/ll/94di anni 91

MARTELLINA (Delfina) ADALFINA
morta il 29/11/94

di anni 90

MARULLI PALMINA ved, Brafti

morta il 5/12/934

di anni 58

CANTON MIRELLA In Lenarduzzi

morta il 19/12/94

di anni 51
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REMO BISUni

morta il 17/12/93 A Jesolo

di anni 80

ANNUNZIATA (Tina) FIORITO

morta II 21/12/93 in Svizzera

di onni 63

FELICITA DE CANDIDO ved. Vodori

morta il 24/1/94 in Argentina
di anni 79

J_

FRANCESCO MARCHi

morto i'8/4/94 in Francia

di anni 78

i
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GiUSEPPE (ZEZi) DE CANDIDO

morto il 14/07/94 in Venezuela

di anni 68

GIOVANNI ANDREA LENARDUZZi

eCATERINA di anni 91 e88

morti a Motta Visconti (Mi)

il 14/07/94

MARINA LUCHIN ved. Gaiatto

morta il 8/10/94

di anni 70

CATERiNA FRANCESCHINA

in Bisutti, morta a Pozzuoii (NA)

il 27/02/65 (trasloti i resti mortaii

nel Cimitero di Domonins il 4/10/94)

Ricordando

Adalfina Martellina

(Delfina)

Dopo un anno dalla mia partenza da
Domanins, rientro nella chiesa parrocchia-

le per festeggiare con i confratelli la nomi-
na a parroco di Don Giovanni. Non pensa-
vo che guardando le opere contenute in
questa chiesa, che fu la "mia" per quasi 18
anni, mi ricordassi cosl vivamente di tante
persone che volière bella la loro chiesa .

Il crocifisso del Boatto mi ricorda Iso-

lina De Candide, l'altare lignee Giuseppe

Drige, la Via Crucis del Cestantini la An-
gelina De Candide, la Madenna délia Sa
inte, in sacrestia, la Maria Venier (viven-
te)...Gievedî 1 dicembre, perô, appena sce-

so dalla macchina, non pesse ne alzare gli
ecchi verse la cuspide del Campanile e di

re:" Se sei ces! belle e maestese, campani

le di Demanins, è mérité délia generesità

anche di Adalfina". Quasi 27 milieni, per

l'esattezza 26.959.295, frutte dei suei ri-

sparmi, era parsimeniesa, censegnatemi
per riparare il Campanile, che sapeva bise-
gnese di intervente. 11 sue geste è da ricer-
dare perché Adalfina non era di Demanins,
era nata a Chieggia nel lentane 1994, ed
arrive in paese per essere la demestica, la
"perpétua" di Den Galle.

Cen la tempra dei preti di quel tempe

la demestica deveva avere parecchie virtù:

la pazienza, l'umiltà, la laberiesità, la di-
screziene, il sense dell'acceglienza, tante

spirite di sacrificie, spirite di carità e fe-
de...Virtù che mi son sempre sentite rac-

centare da vei demanisiensi, nei cenfrenti

di Adalfina. Donna paziente: mai vista an-
gesciata, preeccupata, accettava tutte an

che gli imprevisti, la casa canenica umida,
chiassesa, la predigalità e il carattere di
Den Galle... e da anziana il pensienamente

per aiutare den Galle, la quasi cecità... mai

una lamentela. Ceniugava la pazienza cen

la serenità d'animé e la preghiera intensa,

non mai bigetta.

Ha sempre amate Demanins: negli ette
anni vissuti a Rauscede si è sempre infer-

mata di tutti e di tutte ciô che accadeva a

Demanins, senza pero fare giudizi su per

sone e cese; desiderava tutti enesti e bue-

ni. Adalfina aveva un amere per i preti, ve-

deva in lere Criste, li censiderava ministri

di Criste e basta, e non faceva cenfrenti. le

vedeve in queste sue atteggiamente un

tratte délia grande persenalità di S. Cateri-
nada Siena, la patrena d'italia.

Adalfina: donna semplice, umile, sere-

na che fu benefattrice per Demanins in
mode diverse: cen il "servizie" al parrece,

cen la preghiera, cen i suei risparmi; don
na che ci ha indicate una strada per arriva-

re, dope queste pellegrinaggie terrene,
lunge e hreve che sia, alla gleria etema in
nestre Signere.

DON GIUSEPPE LlUT


